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PARTE PRIMA – NORME GENERALI  

 
 
TITOLO I – TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI 
 
 
Art. 1. Oggetto dell'appalto 
 
L'appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, forniture e prestazioni necessarie ed occorrenti 
per la: 
REALIZZAZIONE DI ISOLE INTERRATE PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI 
site nel comune di Moncalieri e collocate in Piazza Caduti per la libertà , via Real Collegio e Piazza A. 
Ferdinando. 

 
L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per la 

realizzazione delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, nonché 
le prestazioni di mano d’opera, la fornitura di materiali e le opere murarie occorrenti per la posa in opera 
e per l’assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni non compresi nell’Appalto, ma facenti 
parte del medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce l’Appalto. 

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 
all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo 
del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato 
ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare 
atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta 
conoscenza. 

Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei 
documenti sopra citati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri 
disegni complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che 
dal Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d’opera e mezzi per assistenza ad altre 
Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente Appalto, ma facenti parte del 
medesimo complesso. 

L’Appaltatore prende atto che il Committente potrà eventualmente scorporare dall’Appalto e fare 
eseguire ad altre Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto stesso, 
senza che per tale motivo l’Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o particolari 
compensi, salvo quanto disposto dall’articolo 4 del presente Capitolato. 

Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le 
norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto del D.Lgs.81/2008 
e s.m.i. e dei documenti allegati. 

 
 
Art. 2. Importo dei lavori in appalto 

Art. 2.1. Importo dell’appalto 

 
I lavori oggetto del presente capitolato speciale si intendono appaltati “a corpo” e saranno pertanto 

contabilizzati a corpo in base al prezzo contrattuale. 
 
L’importo complessivo delle opere in progetto, ammo nta a Euro 98.500,00  

(novantottomilacinquecento/00) IVA esclusa, di cui: 
 



Città di Moncalieri – Realizzazione di isole interrate per la raccolta dei rifiuti 

 
 

 

 
 

Pagina 7 di 55                                                                                                    

 

 
 
 Descrizione Importo  (Euro) 
a Lavori a corpo soggetti a ribasso d’asta  92.906,24 
b Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 2.000,00 
c Incidenza della manodopera non soggetta a ribasso d’asta 3.593,76 
 

 
L’aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta formulata in 

sede di gara. 
 
L’importo complessivo stimato dei lavori soggetto a  ribasso è pari a Euro 92.906,24 

(novantaduemilanovecentosei/24). 
 

Con riferimento al suddetto importo, la distribuzione relativa alle varie categorie d’ordine di lavoro 
compensati a corpo risultano riassunte nel seguente prospetto: 
 
Tabella – Importo per le categorie di  lavori a cor po 
 

N. Descrizione  
Importo  
(Euro) 

Aliquota 
(%) 

1 Scavi 4.131,94 4,282 
2 Sottofondi 1.930,34 2 
3 Manufatti 88.497,01 91,707 
4 Opere varie 1.940,71 2,011 
 Totale importi 96.500,00 100,00 

 
 
Le cifre del precedente prospetto, che indicano gli importi delle diverse categorie di lavoro e delle 

diverse opere, con la sola esclusione degli importi di cui al punto b) oneri della sicurezza e c) incidenza 
della manodopera, i cui importi non saranno soggetto a ribasso contrattuale, potranno variare tanto in 
più quanto in meno (e ciò sia in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni a seguito di modifiche, 
aggiunte o soppressioni che la Stazione Appaltante riterrà necessario od opportuno apportare al 
progetto) nei limiti e con le prescrizioni di cui agli artt. 10 e 12 del vigente Capitolato Generale D. Mi LL. 
PP. 19.04.2000 n° 145 e s.m.i.. 

 

Art. 2.2. Non ammissibilità della variazione dei pr ezzi. Compensazione, in aumento o in 
diminuzione, dei prezzi 

 
Ai sensi di Legge non è ammesso procedere alla revisione prezzi e non si applica il primo comma 

dell’art. 1664 del codice civile. 
Per la compensazione dei prezzi dei singoli materiali si applicano le disposizioni vigenti per Legge in 

materia. 
 
 
Art. 3. Descrizione sommaria dei lavori da eseguirs i 

 
Il sistema interrato di raccolta rifiuti è costituito da una vasca in calcestruzzo prefabbricato, al cui 

interno viene posto un contenitore in acciaio zincato a caldo. L’appalto ha per oggetto la realizzazione di 
scavi per l’alloggiamento delle vasche interrate e la fornitura di 11 vasche da 5mc. Al di sopra, vi sarà 
un torrino di conferimento, anch’esso realizzato in lamiera di acciaio zincato a caldo, e verniciato a 
polvere di poliestere. 

Le opere edili e impiantistiche da eseguire specificate e richiamate negli articoli seguenti risultano 
dalle tavole di progetto allegate al presente Capitolato. 

Nell'appalto sono comprese le forniture, il trasporto e la messa in opera di tutti i materiali e manufatti, 
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l'esecuzione di tutte le opere previste dal progetto e le disposizioni esecutive che verranno impartite 
dalla D.L. durante il corso dei lavori. 

La forma e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto, risultano dai disegni di progetto 
esecutivo salvo quanto potrà essere meglio precisato all’atto esecutivo dalla direzione dei lavori. 
 
 
Art. 4. Documenti di progetto 
 

Sono parte integrante del progetto esecutivo, oltre al presente Capitolato Speciale d’Appalto, i 
seguenti elaborati: 

 
Elaborati esecutivi del progetto  
 
• 01       Relazione generale; 
• 02       Relazione specialistica; 
• 03  Planimetria generale, estratto catastale, estratto p.r.g.c.  
• 04   Planimetrie e particolari costruttivi 

• 05 Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti  
• 06  Piano di sicurezza e di coordinamento- Quadro 

dell’incidenza percentuale della quantita’ di manodopera 
• 07  Computo metrico estimativo definitivo e quadro 

economico 
• 08  Cronoprogramma ** 
• 09  Elenco e analisi dei prezzi unitari 
• 10  Schema di contratto e capitolato speciale di appalto 
  
 

 
Cronoprogramma dei lavori** 

È fatto obbligo all’impresa di presentare un programma di esecuzione delle lavorazioni riguardante tutte le fasi 
lavorative intermedie con l’indicazione dell’importo dei vari stati di avanzamento dell’esecuzione dell’intervento alle 
scadenze temporali contrattualmente previste. 
 
Si evidenzia che i computi metrici estimativi non c ostituiscono documentazione contrattuale né 
potranno essere in alcun modo utilizzati dall’Appal tatore.  

 
 
Art. 5.  Variazione delle opere appaltate 

  
Le descrizioni ed i disegni di cui ai precedenti articoli 3 e 4 debbono ritenersi tassativi. 

 
L'Amministrazione appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto della 

loro esecuzione, tutte quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e 
dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi 
ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie ed a qualsiasi titolo, oltre quelli stabiliti nella vigente 
normativa, e nel presente Capitolato Speciale di Appalto. 

 
Devono essere in ogni caso osservate le disposizioni del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 

s.m.i.  
 
 

Art. 6.  Categoria dei lavori e requisiti delle imp rese 
 

Ai sensi del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 art. 3, la categoria prevalente e la classifica dei lavori di 
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cui al presente Capitolato Speciale di Appalto è la seguente : 
 
per  Euro 98.500,00 – edifici civili e industriali OG3   classifica  I   

 
 

Art. 7.  Riferimento al capitolato generale per i  lavori pubblici 
 

 Per quanto omesso nel presente Capitolato speciale, si fa espresso riferimento al Capitolato 
generale approvato con D.M. n° 145 del 19/04/2000, al Regolamento approvato con D.P.R. n° 207/10, 
al Regolamento approvato con D.P.R. n° 34/00, al De creto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 - Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE e successive modificazioni e integrazioni fino alla data dell'appalto. 

 
Art. 8.  Stipulazione del contratto e documenti fac enti parte del contratto 

 
La stipulazione del contratto di appalto avverrà entro 30 giorni dalla data di comunicazione 

all'impresa aggiudicataria, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, dell'avvenuta 
predisposizione del contratto stesso e con l'indicazione del termine ultimo, avente carattere perentorio, 
fissato per la stipula. 

 
Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara di aver preso conoscenza di tutte le norme 

previste nel presente Capitolato Speciale. 
 
Se l'aggiudicatario non stipula il contratto definitivo nel termine stabilito, l'Amministrazione appaltante 

attiverà la procedura per l'incameramento del deposito cauzionale provvisorio. 
 
Ai sensi dell’art. 137 del Regolamento n.207/2010, fanno parte del contratto e si intendono allegati 

allo stesso, ancorché non materialmente e fisicamente uniti al medesimo ma depositati agli atti della 
stazione appaltante, i seguenti documenti: 

 
A. - Capitolato generale d’appalto; 
B. - Capitolato speciale d’appalto; 
C. - Elaborati progettuali esecutivi (vedi capitolato speciale d’appalto); 
D. - Specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto(vedi capitolato speciale d’appalto); 
E. - Elenco dei prezzi unitari; 
F. - Il piano di sicurezza previsto dall’art.131 del Codice; 
G. - Il cronoprogramma dei lavori; 
H. - Le polizze di garanzia. 
 

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi 
tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  

L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro e dei disegni di progetto e di 
essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta 
valutazione dell’Appalto. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate 
dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni 
soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 

Salvo quanto previsto dal capitolato speciale e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto è 
disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 

 
Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 
a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
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b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in 
cui si esegue l’appalto; 

c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme 

CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 
f) dell’Elenco prezzi unitari allegato al contratto; 
g) dei disegni di progetto contenuti elencati nel capitolato speciale. 
 
Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso 

dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, 
anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati 
soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell’opera già 
definite nei disegni contrattuali. 

 
 

Art. 9.  Funzioni, compiti e responsabilità del com mittente 
 

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, soggetto titolare del 
potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto .  

Al Committente compete, con le conseguenti responsabilità: 
– provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto; 
– provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto; 
– nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori; 
– nominare il Collaudatore delle opere; 
– svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti in particolare lo svolgimento 

delle pratiche e le relative spese per l’ottenimento, da parte delle competenti Autorità, dei permessi, 
concessioni, autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per la costruzione ed il successivo esercizio delle 
opere realizzate; 

– le competenze professionali dei progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali coadiutori e dei 
Collaudatori; 

– nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura); 
– nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione dei lavori; 
– svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti le competenze professionali 

del Responsabile dei Lavori ed eventuali coadiutori, del Coordinatore per la progettazione e del 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

– provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei coordinatori in materia di 
sicurezza e salute per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 

– sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione 
dei lavori; 

– chiedere all’Appaltatore di attestare l’iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato 
ovvero di fornire altra attestazione di professionalità oltre ad una dichiarazione relativa all’organico 
medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 
all’INPS, all’INAIL e alle Casse edili; 

– chiedere all’Appaltatore di attestare la professionalità delle imprese a cui intende affidare dei lavori 
in subappalto; 

– chiedere all’Appaltatore una dichiarazione contenente l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge; 

– trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente, prima dell’inizio dei lavori, la notifica 
preliminare. 

Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene per questo esonerato 
dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. 
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Art. 10.  Funzioni, compiti e responsabilità del re sponsabile dei lavori 
 

In caso di lavori pubblici è il responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n.163. 

 
 
Art. 11. Direzione dei lavori 

 
Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la 

direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione dell’intervento costituito da un Direttore dei 
Lavori. 

In particolare il Committente dichiara: 
di aver affidato l’incarico della Direzione dei Lavori Determina Dirigenziale n. 1260 del 25/10/2012 

alla A3 srl – società di ingegneria nella figura dell’arch. Elena Lo Turco (C.F. LTRLNE77S59H355E), 
nata a Rivoli (TO) il 19/11/1977, con studio professionale in Grugliasco – via Leopardi 7, iscritta 
all’ordine degli Architetti della provincia di Torino al n.6369. 

Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l’operato del Direttore dei Lavori, quale Suo 
rappresentante, per tutto quanto attiene all’esecuzione dell’Appalto. 

 
 

Art. 12.  Funzioni, compiti e responsabilità del di rettore dei lavori 
 

Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito 
strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza alle 
norme contrattuali con funzione, per l’appaltatore, di interlocutore esclusivo relativamente agli aspetti 
tecnici ed economici del contratto. 

Il Direttore dei Lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto 
dall’ufficio della Direzione dei Lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti con 
funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 

In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 
– accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell’Appaltatore, da parte del 

Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione delle 
opere in relazione al programma dei lavori; 

– vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al progetto, al 
contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente l’Appaltatore al 
rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 

– effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati ed 
approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell’accettazione degli stessi; 

– trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di progetto 
necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori; dare le necessarie istruzioni nel caso che 
l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche o nella 
descrizione dei lavori; 

– redigere il giornale dei lavori 
– sollecitare l’accordo fra il Committente e l’Appaltatore in ordine ad eventuali variazioni del progetto; 
– coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e 

l’installazione degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei lavori; 
– fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in 

conglomerato cementizio armato ed in acciaio; 
– svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere, provvedendo all’emissione dei 

certificati di pagamento ed alla liquidazione finale delle opere; 
– redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di 

verifica provvisoria dei lavori ultimati; 
– redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il 

giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione; 
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–  assistere ai collaudi; 
– controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli 

eventuali aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, del programma di manutenzione, del 
manuale d’uso e del manuale di manutenzione. 

Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità dell’opera 
derivanti dall’omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla realizzazione dell’opera 
in conformità al progetto. 

 
Art. 12-bis.  Funzioni, compiti e responsabilità de ll’ ispettore di cantiere 

 
L’Ispettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei 

Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla sorveglianza dei 
lavori in conformità alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale d’appalto. 

All’Ispettore di cantiere compete, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 
affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 

– verificare che la fornitura dei materiali siano conformi alle prescrizioni; 
– verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano superato i 

collaudi prescritti; 
– controllare l’attività dei subappaltatori; 
– controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai progetti ed alle 

specifiche tecniche contrattuali; 
– garantire l’assistenza alle prove di laboratorio sui materiali; 
– garantire l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli 

impianti. 
 

 
Art. 13.  Funzioni, compiti e responsabilità del co ordinatore in materia di sicurezza per 
la progettazione 

 
Il Coordinatore della sicurezza per la progettazione, designato dal Committente o dal Responsabile 

dei Lavori, deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui al D.Lgs. 81/08. In questo appalto 
coincide con la figura del Direttore dei Lavori (vedi art. 11). 

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
– redigere il piano di sicurezza e coordinamento e successive modifiche ed integrazioni; 
– predisporre un fascicolo con le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui 

sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all’atto di eventuali lavori successivi 
sull’opera. 

 
Art. 14.  Funzioni, compiti e responsabilità del co ordinatore in materia di sicurezza per 
l’esecuzione dei lavori 

 
Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal 

Responsabile dei Lavori , è il soggetto incaricato dell’esecuzione dei compiti di cui al D.Lgs. 81/08 e 
deve essere in possesso dei requisiti professionali dallo stesso decreto previsti. In questo appalto 
coincide con la figura del Direttore dei Lavori (vedi art. 11). 

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
– verificare, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle 

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel Piano di 
sicurezza e di coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

– verificare l’idoneità del Piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare e 
di dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento assicurandone la coerenza con quest’ultimo e 
adeguare il piano di sicurezza e coordinamento ed i fascicoli informativi in relazione all’evoluzione dei 
lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a 
migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, 
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i rispettivi Piani operativi di sicurezza; 
– organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
– verificare quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento tra i 

rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere; 
– segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta 

alle imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di 
sicurezza, la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere o la risoluzione del contratto. Qualora il Committente o il Responsabile dei Lavori non adotti 
alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il Coordinatore per 
l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza all’ASL territorialmente competente e 
alla Direzione provinciale del lavoro; 

– sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazioni fino alla comunicazione 
scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
 
Art. 15.  Riservatezza del contratto  

 
Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti. 
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione 

del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 
In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto 

dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo. 
 

 
Art. 16.  Tempo utile per l’ultimazione dei lavori   
 

L’appaltatore darà concreto inizio ai lavori entro 10 (dieci) giorni dalla data del verbale di consegna 
parziale dei lavori. 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali 
e consecutivi , decorrenti dalla data dell’ultimo verbale di consegna, così come disposto dall’art. 21 del 
capitolato generale d’appalto. 

L’ammontare della penale verrà dedotto dall’importo contrattualmente fissato ancora dovuto oppure 
sarà trattenuto sulla cauzione. 
 
Art. 17.  Penale per ritardata ultimazione dei lavo ri 

 
In caso di ritardata ultimazione dei lavori, tenuto conto delle eventuali proroghe e sospensioni 

ordinate dalla D.L. o dipendenti da cause non imputabili all’Impresa, ai sensi dell’art. 145 del 
Regolamento n. 207/2010, sarà applicata una penale della misura di euro 98,50 (novantotto/50)  per 
ogni giorno di ritardo, pari all’ 1 per mille dell’importo netto contrattuale e comunque non superiore al 10 
per cento. 

 
Art. 18.  Difesa ambientale 

 
L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 

dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 
possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
– evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
– effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
– segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei 

lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali 
contaminati. 
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Art. 19.  Trattamento dei dati personali 
 

Ai fini e per gli effetti della legge 675/96 e s.m.i. il Committente si riserva il diritto di inserire il 
nominativo dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri 
rapporti contrattuali e commerciali, in base all’art. 12, comma 1, lett. b) della legge citata. 

L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della legge citata; in 
particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 

 
 

 
TITOLO II – PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
 

Art. 20.  Ordini di servizio 
 

Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni e istruzioni all’Appaltatore mediante un ordine di 
servizio, redatto in duplice copia sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e comunicato 
all’Appaltatore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 

 
Art. 21.  Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori  

 
Il Direttore dei Lavori comunica all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per 

ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali 
necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di 
progetto. Sono a carico dell’Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento. 

Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura dell’Appaltatore, picchetti, 
capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell’area, redigendo un verbale in contraddittorio con 
l’Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall’Appaltatore. Dalla data del verbale di 
consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 

Il verbale di consegna contiene l’indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali 
riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di 
sagome e capisaldi. Contiene inoltre l’indicazione delle aree, delle eventuali cave, dei locali e 
quant’altro concesso all’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione che l’area oggetto 
dei lavori è libera da persone e cose e che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la 
prosecuzione dei lavori.  

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 
all’effettivo stato dei luoghi. 

Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il Direttore dei Lavori 
redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale consistenza 
dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal precedente, 
oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi. 

In particolare si procederà con la consegna parziale per la realizzazione degli scavi e sottofondi in 
cls; successivamente si procederà con la consegna totale per la posa dei manufatti prefabbricati. 

 
Art. 22.  Impianto del cantiere e programma dei lav ori  

 
L’Appaltatore dovrà provvedere entro 10 (dieci)   giorni  dalla data di consegna parziale dei lavori, 

all’impianto del cantiere che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori redatto 
dall’Appaltante sulla base di quanto definito in sede di progettazione esecutiva dell’intervento ed 
allegato ai documenti progettuali consegnati per la gara d’appalto. 

Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della 
realizzazione di un’opera.  
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Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione 
degli infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori prima e 
durante lo svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei lavori dovrà essere definito negli 
stessi casi previsti per la redazione del Piano di sicurezza e coordinamento.  

In base al D.Lgs. 81/08 questo documento deve essere approntato dal Committente o dal 
Responsabile dei Lavori parallelamente alla redazione del progetto ed in accordo con le date di inizio e 
fine dei lavori stabilite dal contratto principale, individuando nel dettaglio tutti i tempi necessari per 
l’esecuzione delle parti dell’opera. 

In mancanza di tale programma l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro secondo 
l’ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca motivo per richiedere 
risarcimenti o indennizzi. 

In presenza di particolari esigenze il committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare 
modifiche non sostanziali al programma predisposto. 

 
 

Art. 23.  Accettazione dei materiali 
 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 
materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti 
contrattuali. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, 
CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso 
più generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 60 giorni prima dell’inizio 
dei lavori, ottenendo l’approvazione della Direzione dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 

capitolato; 
d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 
Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi 

suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore 

riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia 
riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il 
laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei Lavori 
sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e 
sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le 
norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 
caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 
verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative 
sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di 
variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. 

Ove L’Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a carico del quale resta 
anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 
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L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di 
collaudo finale. 

 
 
 

TITOLO III – SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI 
 
 

Art. 24.  Sospensioni, riprese e proroghe dei lavor i 
 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente 
secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può ordinarne la 
sospensione redigendo apposito verbale, indicando le ragioni e l’imputabilità anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna. 

I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; 
analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili 
all’Appaltatore. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad 
accertare le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente 
presenti, dando, ove occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle 
opere già eseguite, alle condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 

La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di ripresa 
dei lavori, non appena sono cessate le cause della sospensione. Detto verbale è firmato 
dall’Appaltatore ed inviato alla committenza. Nel verbale di ripresa il Direttore dei Lavori deve indicare il 
nuovo termine contrattuale. 

Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per cause di forza 
maggiore o per cause dipendenti direttamente od indirettamente dal Committente, si applicherà quanto 
previsto dall’art.159 del D.Lgs. 207/2010. 

Sospensioni e ritardi saranno presi in considerazione solo se espressamente riconosciuti come tali 
con annotazione del Direttore dei Lavori sul giornale dei lavori. 

 
Art. 25.  Sospensione dei lavori per pericolo grave  ed immediato per mancanza dei 
requisiti minimi di sicurezza 

 
In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro e in caso di pericolo 

imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero 
il Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di 
nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene 
del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza 
dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di 
ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

 
Art. 26.  Variazioni dei lavori 

 
Variazioni o addizioni al progetto approvato possono essere introdotte solo su specifica disposizione 

del Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dal Committente nel rispetto delle condizioni e dei 
limiti definiti per legge. 

Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto approvato da parte 
dell’Appaltatore. Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico dell’Appaltatore la 
rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del 
Direttore dei Lavori. 
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Non saranno considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio che siano contenuti entro i limiti fissati dalla normativa vigente per le singole categorie di 
lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento della spesa prevista per la realizzazione 
dell’opera. 

Variazioni e addizioni che comportano modifiche sostanziali del contratto sono normate nella 
legislazione e nei regolamenti di riferimento. 

Il Committente, durante l’esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del contratto, una 
diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato generale d’appalto. 

 
 

Art. 27.  Lavoro notturno e festivo 
 

Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non 
garantire il rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione delle 
opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi secondo le disposizioni di legge; in tal caso l’Appaltatore 
potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per la mano d’opera previste dalla normativa vigente 
per queste situazioni. 

 
TITOLO IV – ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE  

 
 

Art. 28.  Funzioni, compiti e responsabilità dell’a ppaltatore 
 

L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di tutti i 
mezzi necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

– nominare il Direttore tecnico e il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione di cantiere 
e comunicarlo al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

– redigere il Piano operativo di sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto dal D.lgs. 
81/08 da considerare quale piano complementare e di dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento 
per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere 
e nell’esecuzione dei lavori; 

– predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché gli 
strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 

– predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa illuminazione 
notturna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le strade 
interne occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di intervento 
relativo alla sicurezza contenuto nel Piano di sicurezza e coordinamento; 

– predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e 
riscaldato con attrezzatura minima da ufficio; 

– provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, 
energia elettrica, telefono e fognatura di cantiere; 

– provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo 
pubblico per le cesate e gli altri usi; 

– provvedere all’installazione del regolamentare cartello di cantiere (min 1x2 m) con le indicazioni 
relative al progetto, al Committente, all’Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore dei 
Lavori; 

– provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in 
progetto, alla verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 

– provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da eseguire 
(casellari, tabelle ferri per c.a., elenchi materiali, schede di lavorazione, schemi di officina, ecc.); 

– provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose 
proprie che dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, 
dei materiali residuati e di quant’altro non utilizzato nelle opere; 
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– approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 
– disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi 

dei lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue 
dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

– corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver 
provveduto nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge e 
dei contratti collettivi di lavoro; 

– provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato 
dalle prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l’esecuzione risulti conforme 
alle pattuizioni contrattuali ed a perfetta regola d’arte; 

– richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto 
o discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

– tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di 
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori; 

– provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di contratto; 
– osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato 

cementizio, di accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia delle 
opere in c.a. ai sensi della legge 1086/71 e s.m.i.; provvedere alla confezione ed all’invio di campioni di 
legante idraulico, ferro tondo e cubetti di prova del calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla legge, per le 
normali prove di laboratorio; 

– provvedere i materiali, i mezzi e la mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo; 
– prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i 

risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini 
dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 

– promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente capitolato, un sistema gestionale 
permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi 
per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa; 

– promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati; 
– promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di 

consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 
– mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, 

ecc.); 
– assicurare: 
• il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
• la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
• le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
• il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori; 
• la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
• il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure 

esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei 
lavori; 

– rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a 
sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di 
lavoro lo richiedano; 

– provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle 
norme contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 

– richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle 
tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui 
tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza; 

– tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile 
dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla 
progettazione e al piano di sicurezza; 

– fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
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• adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
• le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del 

cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, 
dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dal D.lgs. 81/08; 

• le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 
protezione collettiva ed individuale; 

– mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 
imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di sicurezza e 
coordinamento; 

– informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle 
proposte di modifica al Piano di sicurezza e coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e dai 
lavoratori autonomi; 

– organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione 
delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto; 

– affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare; 
– fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori 

autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro 
idoneità tecnico-professionale. 

Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal 
mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con 
esonero totale della stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto 
prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle 
condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento 
dell’appalto. 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei 
Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori 
restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al Committente in 
conseguenza della sospensione. 

L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa 
dimostrarli contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di subordinare 
l’obbedienza alla espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia 
presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare. 

Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, 
l’Appaltatore deve segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti 
sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone 
regole di lavoro. 

Per le opere escluse dall’Appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 
– lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l’accatastamento, l’immagazzinamento e la 

custodia nell’ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal Committente 
che dai fornitori da lui prescelti; 

– il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 
– in generale la fornitura di materiali e di mano d’opera edili ed il noleggio di attrezzature e macchine 

occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici. 
Per tutte le suddette prestazioni l’Appaltatore verrà compensato secondo quanto stabilito 

nell’“Elenco dei prezzi unitari” allegato al contratto. 
 
 

Art. 29.  Personale dell’appaltatore 
 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori 
da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in 
relazione a quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e 
informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di 
salute e igiene del lavoro. 
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L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale 
che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed 
agli impianti di cantiere. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, 
non oltre 15 giorni dall’inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed 
assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
– i regolamenti in vigore in cantiere; 
– le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 
– le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 

l’esecuzione; 
– tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle 

mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui 
sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale 
che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed 
agli impianti di cantiere. 

 
Art. 30.  Disciplina del cantiere 

 
Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad 

osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni 
contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione; è tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero 
colpevoli di insubordinazione o disonestà; è inoltre tenuto a vietare l’ingresso alle persone non addette 
ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 

Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le 
disposizioni di ordine generale emanate dall’Appaltatore. 

La inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle relative 
responsabilità. 

 
 

Art. 31.  Subappalti e cottimi 
 

E' fatto espresso divieto all'Appaltatore, ai sensi dell'articolo 118 del D.Lgs n° 163/2006, di cedere  o 
subappaltare in tutto o in parte i lavori oggetto del presente contratto a meno che non intervenga, da 
parte dell'Amministrazione, una specifica autorizzazione scritta.  

Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente per oggetto attività 
ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. Il subappaltatore non può subappaltare a 
sua volta le prestazioni salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali da 
individuare con il regolamento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o il 
montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al 
comma 2, numero 4) del D.Lgs.163/2006.  E' fatto obbligo all'affidatario di comunicare alla stazione 
appaltante, per tutti i subcontratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del subcontraente, 
l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

Per i lavori, per quanto riguarda la categoria prevalente, con il regolamento, è definita la quota parte 
subappaltabile, in misura eventualmente diversificata a seconda delle categorie medesime, ma in ogni 
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caso non superiore al trenta per cento. Per i servizi e le forniture, tale quota è riferita all'importo 
complessivo del contratto. 

L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti con-dizioni:  
1) che i concorrenti all'atto dell'offerta, o l'affidatario nel caso di varianti in corso d'opera all'atto 

dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti d’opere che intendono subappaltare o concedere in 
cottimo;  

2) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data d’effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni;  

3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, 
l'appaltatore trasmetta altresì la certificazione at-testante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006;  

4) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 
previsti dall’art. 67 del D.Lgs. 159/2011. 

Nel caso di pagamento diretto, gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle 
prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con 
proposta motivata di pagamento. 

L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. L'affidatario corrisponde gli oneri della 
sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun 
ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della 
presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza. 

L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti sai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo 
incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di 
tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione 
appaltante sono ridotti della metà. 

 
Art. 32.  Rinvenimento di oggetti 

 
L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, 

occorso durante l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad 
averne la massima cura fino alla consegna. 
 
Art. 33.  Garanzia a corredo dell’offerta - Cauzion e provvisoria 

  
L’Impresa dovrà corredare l’offerta per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori di una garanzia 

(cauzione provvisoria), sotto forma di cauzione o  di fideiussione, pari al 2% dell’importo dei lavori, da 
prestare in conformità e con le modalità di cui all’art. 75 del D.Lgs. n.163/2006. Detta garanzia viene 
svincolata per i concorrenti non aggiudicatari dalla stazione appaltante ai sensi del comma 9, dello 
stesso articolo. 
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Art. 34.  Cauzione definitiva, garanzie e coperture  assicurative 
  
Prima della sottoscrizione del contratto l’esecutore dei lavori é obbligato a costituire una garanzia 

fidejussoria (cauzione definitiva) del 10% dell’importo contrattuale, in conformità  e con le modalità di cui 
all’art. 113 del D.Lgs. n.163/2006.  

In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia 
superiore al 20 per cento, l'aumento e' di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 
per cento. 

La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. La Stazione appaltante avrà il 
diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori 
nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’Appaltatore; inoltre avrà il diritto di valersi 
della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 
cantiere. La cauzione viene svincolata ai sensi dei commi 3 e 5 del citato art.113. L’imposta valore 
aggiunto sarà a totale carico dell’Ente Appaltante. 

La relativa fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività, entro 15 giorni, a 
semplice richiesta della Stazione Appaltante. 

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue 
nella graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere 
effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione. 

L’esecutore dei lavori é altresì obbligato a stipulare ai sensi dell’art. 129 D.Lgs.12 aprile 2006, n. 163 
una polizza assicurativa che tenga indenni le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o 
realizzatori da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinanti, salvo quelli derivanti da errori 
di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevede 
anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

 
Gli schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative sono quelli previsti 

dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123 e s.m.i. 
 

Art. 35.  Norme di sicurezza 
 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di prevenzione 
infortuni ed igiene del lavoro. 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 
– di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 

ed in particolare relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle 
norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro da predisporre, di aver visitato la località interessata 
dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la 
riguardano; 

– di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei 
noli e dei trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle 
norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro e condiviso la valutazione di detti oneri redatta dal 
Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore 
contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a 



Città di Moncalieri – Realizzazione di isole interrate per la raccolta dei rifiuti 

 
 

 

 
 

Pagina 23 di 55                                                                                                    

 

condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 
Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 

procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 
L’Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure 

esecutive o parte di esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei 
Lavori ovvero del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore ritenesse opportuno, nell’interesse stesso 
dello sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva 
esplicita autorizzazione scritta dal Committente ovvero dal Coordinatore per l’esecuzione. 

Inoltre l’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli 
apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle 
norme di legge ed a quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità del 
subappaltatore, senza essere in questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari alla 
predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie per 
assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni. 

In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all’elenco prezzi delle opere 
provvisionali allegato ovvero si procederà a concordare nuovi prezzi secondo le modalità definite. 

 
 
TITOLO V – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA, A  CORPO  

 
 

Art. 36.  Valutazione dei lavori - condizioni gener ali 
 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e 
negli altri atti contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue 
parti nei tempi e modi prescritti. 

L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 
disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in 
opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro 
aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e 
particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita 
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di 
carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di 
natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all’esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di 
cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell’opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate 
dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali 
lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o 
funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell’Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell’onere per 
l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei 
materiali forniti dall’Appaltatore.  

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a 
misura, a forfait, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l’Appaltatore; si 
richiama espressamente, in tal senso, l’applicazione dell’Elenco prezzi indicato dai documenti che 
disciplinano l’appalto. 

I prezzi forniti nell’analisi prezzi scaturiscono da un’analisi approfondita di prezzi commerciali. Sono 
di listino, scontati e maggiorati delle spese generali ed utile d’impresa. 
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Art. 37.  Valutazione dei lavori a corpo, a misura 
 

Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i 
materiali, gli impianti, i mezzi e la mano d’opera necessari alla completa esecuzione delle opere 
richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da 
quanto altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle 
specifiche del presente capitolato. 

Sono incluse nell’importo a corpo tutte le opere che si trovano sopra il piano espressamente 
indicato, a tale scopo, nei progetti o descritto nel contratto o nel presente capitolato (e cioè il piano di 
demarcazione fra le opere a corpo e quelle a misura) comprendendo tutte le lavorazioni e parti di esse 
necessarie per dare l’opera completamente finita in ogni dettaglio; in mancanza di tale definizione tra le 
opere che dovranno essere computate a corpo e quelle a misura, tutti i lavori oggetto del presente 
capitolato dovranno intendersi parte integrante dell’importo indicato a corpo senza esclusioni di sorta. 

Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni 
esecutivi, le parti di impianti che si trovassero al di sotto del piano suddetto, gli allacciamenti alle reti 
urbane di energia elettrica, gas, telefono, acqua, ecc. sia eseguiti direttamente dall’Appaltatore che 
dalle Società interessate alle quali l’Appaltatore è obbligato a prestare l’assistenza richiesta. 

 
OPERE ESCLUSE DALL’IMPORTO A CORPO 

 
Salvo quanto previsto nel presente paragrafo, potranno essere valutate a parte (a misura ovvero in 

base all’Elenco prezzi allegato al contratto) le sole opere indicate dalla normativa di riferimento e 
comunque autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

Tali opere potranno essere escluse dall’importo a corpo solamente nel caso di indicazione espressa 
nelle specifiche tecniche (progetto, contratto, capitolato) con la chiara definizione di quanto escluso 
dall’importo a corpo; in caso di mancata esclusione di opere o parti di esse chiaramente identificate, tutti 
i lavori previsti o necessari alla realizzazione di quanto indicato nel contratto principale di appalto si 
intenderanno inclusi nel prezzo complessivo stabilito. 

 
DISPOSIZIONI 

 
L’Appaltatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto ed alle prescrizioni 

già citate senza introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata; eventuali modifiche 
di quota nei piani di fondazione (con conseguente spostamento dell’eventuale piano di demarcazione 
fra le opere a corpo e quelle a misura) saranno oggetto di una nuova definizione delle quantità dei lavori 
a misura da eseguire e che verrà immediatamente ufficializzata. 

L’eventuale calcolo del volume dei singoli fabbricati sarà eseguito moltiplicando la superficie della 
sezione orizzontale dell’edificio (riferita alle murature esterne escludendo rivestimenti particolari o 
decorazioni sulle facciate) per l’altezza dell’edificio. Tale altezza, nel caso di copertura piana, sarà 
misurata dal piano definito sui disegni fino alla quota media del pavimento finito della terrazza; nel caso 
di copertura a tetto, l’altezza sarà misurata dal piano sopra indicato fino alla quota della linea di gronda. 

Dal volume, che ha valore indicativo, così calcolato non saranno detratti i vuoti di logge, rientranze, 
chiostrine, ecc., né saranno aggiunti i volumi degli aggetti, di cabine o altri volumi tecnici. 

Per gli edifici con piani a superfici variabili od impostate a quote differenti, il volume finale sarà la 
somma dei volumi dei vari piani o solidi geometrici nei quali verrà scomposto il fabbricato. 

 
 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EVENTUALI LAVORAZIONI A MISURA 
 

Qualora, nell’ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la 
realizzazione di opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri 
riportati di seguito. 

Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il 
trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per 
i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, 
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l’allestimento dei cantieri, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore e quanto altro necessario per la 
completa esecuzione dell’opera in oggetto. Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a 
misura elencate di seguito si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la 
mano d’opera necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, 
con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente 
capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte dell’Appaltante, di qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i 
vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale posa in opera in 
periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti 
dall’Appaltatore. 

 
Art. 38.  Valutazione dei lavori in economia 

 
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla 

mano d’opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente 
capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di 
realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione 
dei Lavori. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno 
essere preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

Il prezzo relativo alla mano d’opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi 
necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori, le spese 
generali e l’utile dell’Appaltatore. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine 
operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i 
combustibili, l’energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, 
l’allontanamento dal cantiere e quant’altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei 
macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in 
cantiere immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi 
d’opera necessari per la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, le spese 
generali, i trasporti, le parti danneggiate, l’utile dell’Appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva 
installazione delle quantità e qualità richieste. 

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto 
saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese 
dell’Appaltatore. 

 
 
 

TITOLO VI – LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI  
 
 

Art. 39.  Forma dell’appalto 
 

Il contratto è stipulato a corpo , ai sensi dell’art. 53, comma 4 e artt. 82 e 83 del D.Lgs. 12 aprile 
2006, n. 163  applicando il sistema del massimo ribasso sull’importo a base d’asta, con prezzo di 
aggiudicazione da considerarsi fisso e invariabile. 

L'importo complessivo dei lavori è dato dal ribasso percentuale applicato all’importo posto a base di 
gara (importo di progetto esclusi gli oneri della sicurezza e la manodopera). 

L'importo complessivo dei lavori resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna 
delle parti contraenti alcuna successiva verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e alla 
qualità di detti lavori.  

Le opere sono tutte quelle definite dal progetto a base d'appalto. Il prezzo convenuto è riferito 
forfettariamente alle opere nel loro complesso ed é comprensivo di tutte le opere, lavori ed ogni altro 
onere, necessari a dare compiute a regola d’arte le opere appaltate.  
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L’importo complessivo dei lavori può variare tanto in più quanto in meno nei limiti previsti dalle 
normative vigenti. Rimane comunque la facoltà prevista dall’art. 134 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 
(recesso per volontà del Committente) ed in tal caso l'Appaltatore non potrà chiedere danni eccedenti il 
compenso previsto dallo stesso articolo. 

Il prezzo di appalto comprende l’eventuale esecuzione, fornitura e posa in opera di tutti i lavori e le 
forniture non indicati in progetto ma necessari per la piena funzionalità dell’opera secondo le 
caratteristiche tipologiche e tecniche delle opere. 

L’Appaltatore dà atto che il corrispettivo è stato determinato sulla base degli elementi progettuali da 
lui a tal fine approfonditamente verificati a ritenuti validi, pertanto riconosce che il corrispettivo delle 
opere a corpo, come sopra determinato, remunera tutti gli oneri diretti ed indiretti che l’Appaltatore 
sosterrà per realizzare l'opera a perfetta regola d’arte, restando a totale carico dell’Appaltatore ogni 
maggiore spesa ed alea. 

Ai fini della contabilizzazione delle “opere a corpo” e per la redazione dei documenti contabili relativi 
all'emissione dei pagamenti verranno utilizzate le incidenze percentuali delle categorie dei lavori. 

 
Art. 40.  Importo dell’appalto 

 
L'importo definitivo contrattuale è quello risultante dalla determinazione di aggiudicazione. Esso è il 

risultato dell'applicazione dell’offerta dell’Appaltatore sommato agli oneri per la sicurezza e all’importo 
della manodopera non soggetti a ribasso. L'importo contrattuale è al netto dell'I.V.A. ed è fatta salva la 
liquidazione finale delle opere. 

Il Committente si riserva la facoltà di detrarre fino ad un quarto dell’importo complessivo e di 
aggiungere opere nella misura che riterrà opportuna, alle condizioni tutte del presente Contratto e ciò a 
totale deroga degli articoli 1660 e 1661 del c.c. 

L’attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all’Appaltatore di richiedere particolari compensi 
oltre il pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere eseguite. 

 
Art. 41. Anticipazioni 
 

Con l’articolo 26-ter della nuova Legge 98/2013 (Legge del Fare) per i contratti di appalto relativi a 
lavori, disciplinati dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, affidati a seguito di gare 
bandite successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e 
fino al 31 dicembre 2014, in deroga ai vigenti divieti di anticipazione del prezzo, è prevista e 
pubblicizzata nella gara d'appalto la corresponsione in favore dell'appaltatore di un'anticipazione pari al 
10 per cento dell'importo contrattuale. Si applicano gli articoli 124, commi 1 e 2, e 140, commi 2 e 3, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

Nel caso di contratti sottoscritti nel corso dell'ultimo trimestre dell'anno, l'anticipazione è effettuata 
nel primo mese dell'anno successivo ed è compensata nel corso del medesimo anno contabile. 

Nei casi consentiti dalle leggi vigenti, le stazioni appaltanti erogano all’esecutore, entro quindici 
giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal responsabile del procedimento, l’anticipazione 
sull’importo contrattuale nella misura prevista dalle norme vigenti. La ritardata corresponsione 
dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 codice 
civile. 

Il beneficiario decade dall’anticipazione se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi 
contrattuali e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. 

 
Art. 42.  Lavori in economia 

 
Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere autorizzati ed 

eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e verranno rimborsati 
sulla base dell’elenco prezzi allegato al contratto.  

La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi fogli 
di registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle lavorazioni 
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eseguite in corso d’opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità stipulate per il 
contratto principale. 

 
Art. 43. Perizia di variante 
 

Ove si evidenzi la necessità di farvi ricorso, si riterranno applicabili le norme previste dall'art. 132 del 
D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. 

Le eventuali perizie suppletive e di variante saranno redatte "a corpo" dal direttore dei lavori, 
utilizzando i prezzi unitari contenuti nell'elenco prezzi allegato al contratto, o nuovi prezzi.  

Tutti i prezzi da utilizzarsi per la redazione delle perizie saranno comunque soggetti al ribasso d'asta. 
 

Art. 44.  Elenco prezzi regionale - Nuovi prezzi 
 

Gli importi delle singole voci dell’Elenco Prezzi del presente appalto corrispondono a quelli indicati 
nell’Elenco Prezzi Regione Piemonte 2013 e da prezzi aggiuntivi per i quali si è fatto ricorso ad Analisi 
Prezzi. 

Per quanto riguarda i nuovi prezzi, questi sono stati redatti tramite la richiesta di preventivi a ditte 
specializzate. Nell’analisi prezzi sono stati inseriti prezzi scontati con ricarico delle spese generali e utile 
d’impresa (24,3% totali).  

 
Qualora in corso d’opera dovesse rendersi necessario il ricorso a Perizia di variante o suppletiva, i 

relativi computi metrici estimativi saranno predisposti con identico criterio. 
I prezzi relativi ad eventuali opere non previste nell’“Elenco prezzi” saranno determinati dal Direttore 

dei Lavori in analogia ai prezzi delle opere contrattuali più simili; se tale riferimento non è possibile, il 
nuovo prezzo sarà determinato dal Direttore dei Lavori in base ad analisi dei costi, applicando i prezzi 
unitari di mano d’opera, materiali, noli, trasporti, ecc. indicati nell’“Elenco prezzi” allegato al contratto. 
 
Art. 45.  Invariabilità’ dei prezzi 

 
L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali necessari per 

l’esecuzione dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi contrattuali delle 
variazioni del costo della mano d’opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi si 
intendono pertanto fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori. 

 
Art. 46.  Contabilità dei lavori 

 
I documenti amministrativi contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono: 
Il Giornale dei Lavori, nel quale verranno registrate tutte le circostanze che possono interessare 

l’andamento dei lavori (condizioni meteorologiche, maestranze presenti, fase di avanzamento dei lavori, 
date dei getti in c.a. e dei relativi disarmi, stato dei lavori affidati all’Appaltatore e ad altre Ditte), le 
disposizioni ed osservazioni del Direttore dei Lavori, le annotazioni dell’Appaltatore, le sospensioni, 
riprese e proroghe dei lavori. 

Il giornale dei lavori sarà compilato dal Direttore dei Lavori che annoterà gli ordini di servizio, le 
istruzioni e le prescrizioni oltre alle osservazioni che riterrà utile indicare. 

Normalmente durante il corso dei lavori resterà in cantiere, in consegna all’Appaltatore; al termine 
dei lavori il giornale dei lavori verrà ritirato dal Direttore dei Lavori che lo terrà a disposizione delle parti 
contraenti. 

I libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che dovrà contenere la misura e la 
classificazione delle lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione di contratto. 

Tale libro dovrà essere aggiornato quotidianamente dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con 
l’Appaltatore sotto la diretta responsabilità del Direttore dei Lavori. 

Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si giustificano mediante fattura sono 
sottoposti alle necessarie verifiche da parte del Direttore dei Lavori in modo da verificarne la 
congruenza con quanto precedentemente concordato e allo stato di fatto. 
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Le liste settimanali nelle quali sono indicate le lavorazioni eseguite e le risorse impiegate da parte 
dell’appaltatore. 

Il registro di contabilità contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e delle 
somministrazioni contenute nei libretti delle misure e compilato secondo le modalità indicate dalla 
normativa di riferimento. L’iscrizione delle partite deve essere in ordine cronologico. Il registro è tenuto 
dal Direttore dei Lavori ed è firmato dall’Appaltatore, con o senza riserve. 

Sommario del registro di contabilità contenente ciascuna partita classificata secondo il rispettivo 
articolo di elenco e di perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento dei lavori, la quantità di ogni 
lavorazione eseguita ed i relativi importi. 

Stati di avanzamento dei lavori contengono il riassunto di tutte le lavorazioni e somministrazioni 
eseguite dal principio dell’appalto sino alla data di redazione dello stesso ed è redatto a cura del 
Direttore dei Lavori, quale strumento per effettuare il pagamento di una rata d’acconto all’Appaltatore. 

 I certificati per il pagamento delle rate di acconto sono rilasciati sulla base degli stati di 
avanzamento dei lavori per l’emissione del mandato di pagamento e deve essere annotato nel registro 
di contabilità. 

Conto finale e relazione relativa è l’ultimo stato di avanzamento dei lavori, compilato dal Direttore dei 
Lavori e deve essere accompagnato da una relazione in cui vengono riportate le vicende alle quali 
l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando relativa documentazione (verbali di consegna dei 
lavori, atti e perizie, eventuali nuovi prezzi, gli atti contabili, …). 

 
Art. 47.  Stati di avanzamento dei lavori – pagamen ti in acconto  

 
Per l’esecuzione dei lavori all’appaltatore, ai sensi del precedente art. 41 del presente capitolato, è 

prevista e pubblicizzata nella gara d'appalto la corresponsione in favore dell'appaltatore di 
un'anticipazione pari al 10 per cento dell'importo contrattuale.  

L’Impresa avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, nei termini previsti dall’art. 29 del 
Capitolato generale, ogni volta i lavori eseguiti, al netto del ribasso d’asta e della prescritta ritenuta 
(0,5%), comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza e del costo della manodopera, 
raggiungano il 30% dell’importo del contratto. 

Si farà luogo al pagamento dell’ultima rata di acconto, qualunque ne sia l’ammontare, al netto delle 
ritenute di cui sopra. La rata di saldo sarà corrisposta in conformità all’art. 143 del Regolamento (D.P.R. 
207/2010). 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempre che siano stati accettati dalla Direzione dei Lavori e 
certificati mediante la compilazione di un verbale di accertamento, verranno, ai sensi e nei limiti dell’art. 
28 del Capitolato generale, compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti. 

Lo stato di avanzamento dei lavori, redatto dal Direttore dei Lavori, sarà sottoposto al Committente 
che provvederà al suo esame ed all’emissione del certificato per il pagamento della rata ovvero per il 
mandato di pagamento relativo. 

I lavori a corpo saranno pagati in base alla percentuale realizzata. 
Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d’appalto 

è fissato in massimi giorni 45 giorni (quarantacinque) a decorrere dalla maturazione di ogni stato di 
avanzamento dei lavori. 

Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in base al certificato è fissato in massimi 
giorni 30 giorni (trenta) a decorrere dalla data di emissione del certificato di pagamento. 

 
 
Art. 48.  Conto finale e pagamento della rata di sa ldo 

 
Il conto finale dei lavori oggetto dell’appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro e non oltre 

sessanta giorni dalla data di ultimazione dei lavori è trasmesso, entro lo stesso termine, al Committente 
per i relativi adempimenti. 

Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica 
dell’esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le operazioni 
di collaudo. 

Il conto finale viene trasmesso dal Committente all’Appaltatore che, a meno di eccezioni e riserve, 
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viene firmato per accettazione entro 30 (trenta) giorni. 
 
Il termine di pagamento della rata di saldo, previa costituzione di garanzia fideiussoria prevista 

dall’art. 9.3. del contratto, è fissato in 90 (giorni) dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e previo accertamento del regolare adempimento, da 
parte dell’appaltatore, degli obblighi contributivi e assicurativi. Gli schemi di polizza tipo per le garanzie 
fideiussorie e le coperture assicurative sono quelli previsti dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123 e s.m.i. Il 
pagamento della rata di saldo, non costituirà comunque presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell'art. 1666, secondo comma del codice civile. 

La liquidazione della rata di saldo ha carattere provvisorio e può quindi essere rettificata o corretta 
qualora la direzione dei lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 

Nel caso di ritardo nei pagamenti degli acconti e della rata di saldo si applicheranno le disposizioni 
dell’art. 144 del Regolamento n. 207/2010. 

In ogni caso, il ritardo nel pagamento degli acconti non dà diritto all'appaltatore di sospendere o di 
rallentare i lavori, né di chiedere lo scioglimento del contratto. 
 
 
Art. 49.  Eccezioni dell’appaltatore 

 
Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano 

difformi dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti 
dal presente capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, 
a pena di decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa 
vigente. 

 
 
TITOLO VII – CONTROLLI  

 
 

Art. 50.  Prove e verifiche dei lavori, riserve del l’appaltatore 
 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 
contrattuali. 

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei 
lavori, verificandone lo stato.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle 
opere compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per 
conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per 
eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che ritenesse 
non eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà a 
perfezionarle a sue spese. 

Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la 
facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere 
predisposte, in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per 
l’esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle 
prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle 
clausole contrattuali, l’Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che 
la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 

all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, 
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sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 

immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 

espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 
Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue 

controdeduzioni. 
Nel caso in cui l'esecutore ha firmato il registro con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel 

modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore 

decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si 

riferiscono. 
Le riserve dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto 

interruttivo o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 
Qualora le riserve non venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, potrà essere investito 

del giudizio sulle controversie il Collegio Arbitrale. 
Nel caso che una delle parti ritenesse improrogabile la risoluzione delle controversie di carattere 

tecnico, potrà richiedere la convocazione del Collegio Arbitrale in vista di particolari motivi attinenti alle 
riserve formulate, oppure nei casi previsti dalla legge. 

 
 
TITOLO VIII – SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLL AUDO  

 
 

Art. 51.  Ultimazione dei lavori, consegna delle op ere, collaudo 
 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel 
programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 

Al termine dei lavori l’Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei  lavori; 
entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei Lavori procederà alla verifica provvisoria delle 
opere compiute, verbalizzando, in contraddittorio con l’Appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione 
riscontrati nella prima ricognizione e fissando un giusto termine perché l’Appaltatore possa eliminarli, e 
comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data della verifica. Il mancato rispetto di questo termine 
comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di una nuova verifica con conseguente 
redazione di un nuovo certificato che attesti l’avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l’opera si intende consegnata, fermo restando 
l’obbligo dell’Appaltatore di procedere nel termine fissato all’eliminazione dei difetti.  

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell’art. 1668 c.c., nel 
caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell’opera tali da renderla senz’altro inaccettabile. 

Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti 
nel termine previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni 
all’Appaltatore, l’opera si intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di verifica 
provvisoria, restando salve le risultanze del certificato di regolare esecuzione. 

L’occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della 
consegna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo. 

Le operazioni di verifica finalizzate all’emissione del certificato di regolare esecuzione hanno lo 
scopo di verificare e certificare che l’opera sia stata eseguita secondo i termini ed i documenti 
contrattuali, ed in particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in conformità ad eventuali 
varianti approvate ed a quant’altro definito in corso d’opera dal Direttore dei Lavori; ha inoltre lo scopo 
di verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati risultanti dalla contabilità e dai documenti 
giustificativi.  

Il certificato di regolare esecuzione riporta inoltre, tutte le verifiche tecniche particolari previste dai 
documenti di contratto e dalla legislazione vigente oltre all’esame di eventuali riserve dell’Appaltatore, 
poste nei termini prescritti, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva. 

Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso non oltre tre mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori.  
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Il direttore dei lavori può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in generale qualsiasi prova 
ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. Dette operazioni di riscontro, 
compreso quanto necessario per l’eventuale ripristino delle parti alterate dalle operazioni di verifica, 
sono a carico dell’Appaltatore. 

Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell’intervento, 
i rilievi fatti dal certificatore, le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati. Il certificato di 
regolare esecuzione è firmato dal Direttore dei Lavori, dall’Appaltatore, dal Committente e da quanti altri 
intervenuti. 

Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di verifica emergessero difetti di 
esecuzione imputabili all’Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o completamento, 
l’Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto prescritto dal Direttore dei Lavori. 

Trascorso il termine assegnato dal Direttore dei Lavori per l’esecuzione dei lavori senza che 
l’Appaltatore vi abbia provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone 
l’onere all’Appaltatore, il quale tuttavia potrà deferire il giudizio al foro competente. 

Competono all’Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data dell’emissione del 
certificato di regolare esecuzione; i difetti che si rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabili 
all’Appaltatore, dovranno essere prontamente eliminati a cura e spese dello stesso; in difetto vale 
quanto precisato al precedente paragrafo. 

 
Art. 52.  Relazione e certificato di regolare esecu zione 
 

Dai dati di fatto risultanti dai documenti contrattuali, anche successivi all’inizio dei lavori, il Direttore 
dei Lavori redige apposita relazione di verifica di conformità, formulando le proprie considerazioni in 
merito, esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro, alle eventuali domande dell’Appaltatore e 
alle eventuali penali ed esprimendo un suo parere relativamente all’impresa, tenuto conto delle modalità 
di esecuzione dei lavori e delle domande e riserve dell’impresa stessa (in riferimento a quanto prescritto 
dalla normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese). 

Qualora l’opera risulti collaudabile, il Direttore dei Lavori emette il Certificato di regolare esecuzione 
con le modalità ed i termini definiti dalla normativa di riferimento. Il Certificato di regolare esecuzione ha 
carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione del 
medesimo. 

Il collaudo, anche se favorevole, non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità di legge. 
Il Certificato di regolare esecuzione viene trasmesso per accettazione all’Appaltatore che deve 

firmarlo entro 20 (venti) giorni, formulando eventuali domande nei termini di legge. 
 

Art. 53.  Collaudo statico 
 
Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione, tutte le opere in conglomerato cementizio 

armato, normale e precompresso, e le opere in acciaio sono soggette a collaudo statico, da eseguirsi al 
termine dei lavori di costruzione delle strutture oggetto della relativa denuncia alla Regione Piemonte. 

Pertanto entro 60 giorni dal termine dei lavori di costruzione delle strutture in c.a. o acciaio il 
Direttore dei Lavori depositerà al competente Ufficio della Regione Piemonte o ai competenti Uffici 
Tecnici Comunali, la relazione a strutture ultimate e il Committente provvederà alla nomina del 
Collaudatore il quale eseguirà le prove di collaudo ed emetterà il relativo certificato entro i termini 
previsti dalla vigente legislazione. 

Nel corso dell’esecuzione delle opere l’Appaltatore è pertanto tenuto all’esecuzione dei prelievi di 
campioni di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio. 

Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall’attuale 
legislazione. 

 
Art. 54.  Proroghe 

 
L’Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate 
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saranno concesse dal Committente purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima di 20 
giorni dalla data fissata per l’ultimazione dei lavori (art. 26 Capitolato generale). 

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all’Appaltatore qualora 
la maggior durata dei lavori sia imputabile all’Appaltante. 

 
Art. 55.  Anticipata consegna delle opere 

 
Avvenuta l’ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le 

opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse. 
La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 
a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b) sia stato richiesto il certificato di agibilità; 
c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 
d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d’appalto; 
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 
La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, 

sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 
In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della 

custodia, della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico 
dell’Appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. 

 
Art. 56.  Garanzie 

 
Salvo il disposto dell’art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori 

particolari, l’Appaltatore si impegna a garantire al Committente per la durata di due anni dalla data del 
collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l’uso e l’efficienza dell’opera e 
che non si siano precedentemente manifestati. 

Per lo stesso periodo l’Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le 
imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di 
montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei 
materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, viaggi e trasferte del personale). 

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori a 
due anni, queste verranno trasferite all’Appaltante. 

L’Appaltatore è altresì obbligato a stipulare le polizze assicurative di cui all’art. 33 del presente 
capitolato previste dall’art. 129, del D.Lgs. 12 aprile, n. 163 e s.m.i. 

 
 
TITOLO IX – MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSI E 

 
 

Art. 57.  Danni alle opere 
 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di 
forza maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare 
l’esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è tenuto a farne 
denuncia al Direttore dei Lavori entro 3 (tre) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la decadenza dal 
diritto al risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo 
verbale di accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 

L'Impresa avrà diritto al risarcimento delle opere distrutte o danneggiate senza però poter 
pretendere maggiori compensi oltre quelli derivanti dal ripristino delle opere danneggiate, contabilizzate 
in base ai prezzi unitari di elenco. 

I materiali approvvigionati in cantiere, fino alla loro messa in opera, saranno a completo rischio 
dell'Appaltatore o potranno essere rifiutati dalla D.L. per qualsiasi causa o danno dovuto a 
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deterioramento, perdita, manomissione o furti. 
I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative 

proroghe solo se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di 
subappalti autorizzati.  

L’insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere 
tempestivamente comunicati per iscritto dall’Appaltatore. 

 
 

Art. 58.  Morte o fallimento dei contraenti 
 

In caso di morte di uno dei Contraenti subentrano gli eredi ed il Contratto di Appalto non si risolve. 
Si risolve invece ai sensi dell’art. 1671 c.c., quando la considerazione della persona dell’uno o 

dell’altro è stata motivo determinante del rapporto contrattuale. 
In caso di fallimento di una delle due parti, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia. 

 
Art. 59.  Accordo bonario 

 
Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera 

dovesse subire variazioni in modo sostanziale ed, in ogni caso non inferiore al 10 % (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale, il Committente provvederà ad acquisire la relazione riservata del Direttore dei 
Lavori e, se costituito, dell’organo di collaudo, formulando entro 90 giorni una proposta motivata di 
accordo bonario sulla quale l’Appaltante dovrà pronunciarsi entro i successivi 60 giorni; l’eventuale 
verbale di accordo bonario sarà sottoscritto dall’Appaltante e dall’Appaltatore. 

Ove ciò non risultasse possibile, tutte le controversie di natura tecnica, amministrativa e giuridica 
sorte sia durante l’esecuzione che al termine del contratto, saranno risolte mediante giudizio arbitrale, 
così come previsto dall’art. 241 e seguenti del D.Lgs.12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. 

 
Art. 60.  Definizione delle controversie 

 
Qualunque contestazione circa l'interpretazione del contratto o l'esecuzione dei lavori sorgesse tra 

l'Impresa appaltante e la D.L. verrà definita secondo quanto previsto dall’art. 239 del D.Lgs. 163/2006 e 
smi.  

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 
categoria delle cause di forza maggiore.  

Qualora ne ravvisi la necessità, prima dell’inizio dei lavori o in corso d’opera, la Direzione dei lavori 
fornirà all’Impresa elaborati grafici ed altre precisazioni che costituiranno il naturale completamento 
della progettazione.  

Il “Computo Metrico estimativo” facente parte del progetto esecutivo non farà parte dei documenti 
contrattuali. Ne consegue che eventuali errori e/o omissioni di tale elaborato non autorizzano 
l’Appaltatore ad avanzare riserve o pretese di nessun genere.  

Resta inteso l’obbligo dell’Appaltatore di provvedere all’esecuzione delle opere conformemente 
alle prescrizioni della Direzione Lavori.  

Nel caso di difformità di indicazioni fra gli elaborati di progetto, l’elenco prezzi, il capitolato 
speciale, il contratto ed il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, saranno ritenute valide le 
soluzioni più vantaggiose per l’Amministrazione appaltante così come insindacabilmente determinate 
dal Direttore dei Lavori.  

Tutti i materiali, manufatti, accessori, apparecchiature dovranno essere approvati dalla Direzione 
Lavori. 

Il Foro competente è quello di Torino. 
 
Art. 61.  Discordanze negli atti di contratto 
 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
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l’appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta all’amministrazione appaltante per i 
conseguenti provvedimenti di modifica. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di di-
mensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala 
di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor 
misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.  

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’appaltatore rispetterà, nell’ordine, quelle 
indicate dagli atti seguenti: contratto – capitolato speciale d’appalto – elenco prezzi – disegni. 
 
 

PARTE SECONDA – CARATTERISTICHE E MODO DI ESECUZION E DI OGNI 

LAVORO 
 
 
TITOLO I – PRESCRIZIONI SU QUALITÀ’ E PROVENIENZA D EI MATERIALI 
 
Art. 62.  Accettazione dei materiali 

Art. 62.1. Accettazione 

 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere devono essere della migliore qualità, 

ben lavorati e corrispondere perfettamente al servizio cui sono destinati. L'Appaltatore acquisterà i 
materiali da quelle ditte che riterrà di sua convenienza, ma non dovrà porre in opera materiali non 
rispondenti ai requisiti richiesti o che la D.L. abbia rifiutati; dovrà in questo caso provvedere ad 
allontanarli dal cantiere. 

L'Appaltatore è tenuto a comunicare alla Direzione Lavori, prima di dare corso alla fornitura, le 
caratteristiche meccaniche, geometriche e ponderali dei prodotti che intende impiegare.   

La D.L. si riserva di designare in sede esecutiva materiali anche differenti da quelli previsti ma 
equipollenti agli stessi, qualora sia necessario per la buona riuscita dei lavori. 

Di tutti i materiali da impiegare dovrà essere fatta una campionatura in tre esemplari in modo che la 
D.L. possa scegliere quei tipi di materiali che riterrà più idonei. I campioni prescelti verranno quindi 
numerati ed identificati con il nome del costruttore e conservati nel modo indicato dalla D.L., in modo da 
garantirne l'autenticità; il campionario sarà restituito all'impresa dopo le verifiche e le prove preliminari 
ritenute necessarie dalla D.L. e dalle procedure di qualità. 

Resta inteso che l'accettazione del campionario e del materiale in cantiere, non esonera l'Impresa 
dalla totale responsabilità circa l'idoneità del materiale impiegato. 

 
La presentazione di tutti i campioni e delle eventuali relative schede tecniche, deve avvenire 

tassativamente entro i termini fissati dal crono-programma allegato; i campioni, che dovranno 
soddisfare le caratteristiche manifestate con il presente Capitolato e dagli altri elaborati di progetto, 
dovranno essere sottoposti alla D.L. in un’unica sessione affinché Essa possa esprimere in anticipo un 
giudizio globale sull'intera gamma dei prodotti, togliendo all'Appaltatore quei margini di incertezza che 
possono incidere negativamente sull'andamento dei lavori. Ove richiesto dalla D.L. l'Appaltatore 
unitamente alla presentazione della campionatura dovrà compilare le schede tecniche relative alle 
prestazioni richieste dei materiali, con le caratteristiche dei materiali proposti dall'Impresa. 
 

Si precisa che per evitare descrizioni che potrebbero essere difficilmente rappresentabili, in alcuni 
articoli del presente capitolato possono essere riportati materiali, con l'indicazione del fabbricante e del 
tipo previsto dal progettista: ciò non costituisce un obbligo di approvvigionamento nei confronti 
dell'Appaltatore, il quale è libero di rifornirsi dove meglio gli aggrada, ma costituisce un riferimento circa 
la tipologia e le caratteristiche del materiale da porre in opera, sia per quanto riguarda le dimensioni, sia 
per le proprietà fisiche, sia relativamente ad altri requisiti quali la forma ed il colore. 

Rimane stabilito che, anche se non espressamente indicato, la scelta del colore di tutti i manufatti 
sarà sempre assoggettata al giudizio della D.L.  
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Art. 63.2. Impiego di materiali con caratteristiche  superiori a quelle contrattuali 

 
L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità sarà redatta come se i materiali avessero 
le caratteristiche contrattuali.  

 

Art. 63.3. Impiego di materiali o componenti di min or pregio 

 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, all’appaltatore deve essere 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  

 

Art. 63.4. Norme di riferimento 

 
Per tutti i materiali da costruzione, è d'obbligo l'osservanza delle norme emanate con R.D. 

16/11/1939, delle prescrizioni del D.M. 30/5/1974 pubblicato sulla G.U. del 29/6/1974, inoltre delle 
norme UNI vigenti in materia e, in sostituzione e/o integrazione, delle normative provenienti da altri 
paesi (ISO, CSTB, BS, DIN, RAL etc.) come più diffusamente descritto in seguito. Nella scelta e nella 
posa in opera dei materiali dovranno essere osservate in ogni caso tutte le prescrizioni sulla qualità dei 
processi di produzione contenute nell'apposita sezione del presente Capitolato Speciale d'Appalto.   

Nella scelta delle campionature saranno, di norma, preferite: materie prime, semilavorati, 
componenti, tecnologie o cicli di applicazione prodotti o messi in opera da aziende che abbiano 
conseguito la certificazione ai sensi della UNI EN 9001. 

In assenza di nuove ed aggiornate norme, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o 
sostitutive. In generale si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d’appalto. Salvo 
diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'appaltatore riterrà di sua 
convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la 
rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali. 

Nel caso di materiali di produzione industriale la D.L. richiederà che la rispondenza alle prescrizioni 
di Capitolato sia garantita da certificati e/o attestati di conformità, comprovanti anche la reale effettiva 
fornitura in cantiere del materiale richiesto. 

 

Art. 63.5. Provvista dei materiali 

 
Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo 

ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche 
prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non 
comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti.  

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè 
d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza 
e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.  

 

Art. 63.6. Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 
 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

presente capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori, imputando la spesa a 
carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei lavori in appalto. 
Per le stesse prove la direzione dei lavori provvederà al prelievo del relativo campione ed alla redazione 
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di apposito verbale di prelievo redatto alla presenza dell’impresa; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali riporterà espresso riferimento a tale verbale.  

La direzione dei lavori potrà disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal presente 
capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese saranno poste a carico dell'appaltatore.  

Per le opere strutturali le verifiche tecniche dovranno essere condotte in applicazione delle norme 
tecniche emanate con D.M 14 settembre 2005 e s.m.i. 
 
Art. 64.  Materie prime 

Art. 64.1.  Acqua, calci aeree, calci idrauliche, l eganti cementizi, pozzolane, gesso 
 

a) Acqua  
 
L’acqua per gli impasti dovrà essere dolce, limpida, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in 

percentuali dannose, priva di materie terrose e non essere aggressiva.  
L’acqua, a discrezione della direzione dei lavori, in base al tipo di intervento od uso, potrà essere 

trattata con speciali additivi per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche, con produzione di 
sostanze pericolose, al contatto con altri componenti l’impasto. 

È vietato l’impiego di acqua di mare. 
L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008 

come stabilito dalle norme tecniche per le costruzioni emanate  con D.M. 14 settembre 2005. 
 
Tabella – Acqua di impasto 

CARATTERISTICA PROVA LIMITI DI ACCETTABILITA’ 
Ph  Analisi chimica da 5,5 a 8,5 
Contenuto solfati Analisi chimica  SO4

-- minore 800 mg/litro 
Contenuto cloruri  Analisi chimica  CI minore 300 mg/litro 
Contenuto acido solfidrico  Analisi chimica  minore 50 mg/litro 
Contenuto totale di sali minerali  Analisi chimica minore 3000 mg/litro 
Contenuto di sostanze organiche  Analisi chimica  minore 100 mg/litro 
Contenuto di sostanze solideso spese  Analisi chimica  minore 2000 mg/litro 

 
b) Calci aeree 
 
Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento dell’esecuzione 

dei lavori. In base alla legge 16 novembre 1939 n. 2231, “Norme per l’accettazione delle calci”, capo I, 
le calci aeree si dividono in: 

 
a) calce grassa in zolle, di colore pressoché bianco, è il prodotto della cottura di calcari di adatta 

composizione morfologica e chimica; 
b) calce magra in zolle è il prodotto della cottura di calcari a morfologia e composizione chimica tali 

da non dare calci che raggiungano i requisiti richiesti per le calci di cui alla lettera a). 
c) calce idrata in polvere è il prodotto dello spegnimento completo delle calci predette, fatto dallo 

stabilimento produttore in modo da ottenerla in polvere fina e secca. 
Si dicono calci aeree magnesiache quelle contenenti più del 20% di MgO.  
Per le calci aeree devono essere soddisfatte le seguenti limitazioni, nelle quali le quantità sono 

espresse percentualmente in peso: 
 

CALCI AEREE  Contenuto in CaO + 
MgO 

Contenuto in 
umidità 

Contenuto in carboni e 
impurità 

Calce grassa in 
zolle 

 94%   

Calce magra in 
zolle 

 94%   

Calce idrata in 
polvere 

Fiore di calce 91% 3% 6% 

 Calce idrata da 
costruzione 

82% 3% 6% 
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e devono rispondere ai seguenti requisiti fisico-meccanici: 
 

CALCI AEREE Rendimento in 
grassello 

Residuo al vaglio 
da 900 maglie 

/cmq 

Residuo al vaglio da 4900 
maglie/cmq 

Prova di stabilità di 
volume 

Calce grassa in 
zolle 

2,5 mc./tonn.    

Calce magra in 
zolle 

1,5 mc./tonn.    

Calce idrata in 
polvere 

fiore di calce 1% 5% sì 

 calce da costruzione 2% 15% sì 
 

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere recente, perfetta e di cottura 
uniforme, non bruciata né vitrea né lenta ad idratarsi. Infine sarà di qualità tale che, mescolata con la 
sola quantità di acqua dolce necessaria alla estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a 
grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, 
silicose od altrimenti inerti. 

La calce viva in zolle al momento dell’estinzione dovrà essere perfettamente anidra; non sarà usata 
quella ridotta in polvere o sfiorita: si dovrà quindi preparare la calce viva nella quantità necessaria e 
conservarla in luoghi asciutti ed al riparo dall’umidità. 

Dopo l’estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di 
muratura, mantenendola coperta con uno strato di sabbia. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà 
essere spenta almeno sei mesi prima dell’impiego; quella destinata alle murature da almeno 15 giorni. 
L’estinzione delle calci aeree in zolle sarà eseguita a bagnolo o con altro sistema idoneo, ma mai a 
getto.  

 
c) Calci idrauliche e cementi 

 
Le calci idrauliche si dividono in: 
a) calce idraulica in zolle: prodotto della cottura di calcari argillosi di natura tale che il prodotto cotto 

risulti di facile spegnimento; 
b, c) calce idraulica e calce eminentemente idraulica naturale o artificiale in polvere: prodotti ottenuti 

con la cottura di marne naturali oppure di mescolanze intime ed omogenee di calcare e di materie 
argillose, e successivi spegnimento, macinazione e stagionatura; 

d) calce idraulica artificiale pozzolanica: miscela omogenea ottenuta dalla macinazione di pozzolana 
e calce aerea idratata; 

e) calce idraulica siderurgica: miscela omogenea ottenuta dalla macinazione di loppa basica di alto 
forno granulata e di calce aerea idratata. 

L’uso della calce idrata dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 
Per le calci idrauliche devono essere soddisfatte le seguenti limitazioni: 

 
 

CALCI IDRAULICHE Perdita al 
fuoco 

contenuto in 
MgO 

Contenuto 
in carbonati 

Rapporto di 
costituzione 

Contenut
o in Mno 

Residuo 
insolubile 

Calce idraulica naturale in 
zolle 

10% 5% 10%    

Calce idraulica naturale o 
artificiale in polvere 

 5% 10%    

Calce eminentemente 
idraulica naturale o 
artificiale in polvere 

 5% 10%    

Calce idraulica artificiale 
pozzolanica in polvere 

 5% 10% 1,5%   

Calce idraulica artificiale 
siderurgica in polvere 

5% 5%   5% 2,5% 
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Devono inoltre essere soddisfatti i seguenti requisiti fisico-meccanici: 
 
 

 
CALCI IDRAULICHE IN 

POLVERE 

Resistenze meccaniche su malta normale battuta 1:3 
tolleranza del 10% 

Prova 
di 

stabilità 
del 

volume 
 Resistenza a trazione dopo 28 giorni 

di stagionatura 
Resistenza a compressione dopo 28 

giorni di stagionatura 
 

Calce idraulica naturale 
o artificiale in polvere 

5 Kg/cmq 10 Kg/cmq sì 

Calce eminentemente 
idraulica naturale o 

artificiale 

10 Kg/cmq 100 Kg/cmq sì 

Calce idraulica artificiale 
pozzolanica 

10 Kg/cmq 100 Kg/cmq sì 

Calce idraulica artificiale 
siderurgica 

10 Kg/cmq 100 Kg/cmq sì 

 
È ammesso un contenuto di MgO superiore ai limiti purché rispondano alla prova di espansione in 

autoclave. Tutte le calci idrauliche in polvere devono: 
1) lasciare sul setaccio da 900 maglie/cmq un residuo percentuale in peso inferiore al 2% e sul 

setaccio da 4900 maglie/cmq un residuo inferiore al 20%; 
2) iniziare la presa fra le 2 e le 6 ore dal principio dell’impasto e averla già compiuta dalle 8 alle 48 

ore del medesimo; 
3) essere di composizione omogenea, costante, e di buona stagionatura. 
Dall’inizio dell’impasto i tempi di presa devono essere i seguenti: 
inizio presa: non prima di un’ora 
termine presa: non dopo 48 ore 
 
I cementi, da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere, per composizione, finezza di 

macinazione, qualità, presa, resistenza ed altro, alle norme di accettazione di cui alla legge 26 maggio 
1965 n. 595 e al d.m. 31 agosto 1972, e successive modifiche ed integrazioni. Per quanto riguarda 
composizione, specificazione e criteri di conformità per i cementi comuni, si farà riferimento a quanto 
previsto dal d.m. 19 settembre 1993 che recepisce le norme unificate europee con le norme UNI ENV 
197. 

Ai sensi della legge 26 maggio 1965 n. 595, e successive modifiche, i cementi si dividono in: 
 

A. - Cementi: 
a) Cemento portland: prodotto ottenuto per macinazioni di clinker (consistente essenzialmente in 

silicati idraulici di calcio), con aggiunta di gesso o anidrite dosata nella quantità necessaria per 
regolarizzare il processo di idratazione; 

b) Cemento pozzolanico: miscela omogenea ottenuta con la macinazione di clinker portland e di 
pozzolana o di altro materiale a comportamento pozzolanico, con la quantità di gesso o anidrite 
necessaria a regolarizzare il processo di idratazione; 

c) Cemento d’alto forno: miscela omogenea ottenuta con la macinazione di clinker portland e di 
loppa basica granulata di alto forno, con la quantità di gesso o anidrite necessaria per regolarizzare il 
processo di idratazione. 

 
B. - Cemento alluminoso: prodotto ottenuto con la macinazione di clinker costituito essenzialmente 

da alluminati idraulici di calcio. 
 
C. - Cementi per sbarramenti di ritenuta: cementi normali, di cui alla lettera A, i quali abbiano i 

particolari valori minimi di resistenza alla compressione fissati con decreto ministeriale e la cui 
costruzione è soggetta al regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 1° 
novembre 1959, n. 1363; 
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D. - Agglomeranti cementizi. 
 
Per agglomeranti cementizi si intendono i leganti idraulici che presentano resistenze fisiche inferiori 

o requisiti chimici diversi da quelli che verranno stabiliti per i cementi normali. Essi si dividono in 
agglomerati cementizi:  

1) a lenta presa;  
2) a rapida presa. 
 
Gli agglomerati cementizi in polvere non devono lasciare, sullo staccio formato con tela metallica 

unificata avente apertura di maglie 0,18 (0,18 UNI 2331), un residuo superiore al 2%; i cementi normali 
ed alluminosi non devono lasciare un residuo superiore al 10% sullo staccio formato con tela metallica 
unificata avente apertura di maglia 0,09 (0,09 UNI 2331). 

In base all’art. 5 del r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939 il cemento deve essere esclusivamente a 
lenta presa e rispondere ai requisiti di accettazione prescritti nelle norme per i leganti idraulici in vigore 
all’inizio della costruzione. Per lavori speciali il cemento può essere assoggettato a prove 
supplementari. 

Il costruttore ha l’obbligo della buona conservazione del cemento che non debba impiegarsi 
immediatamente nei lavori, curando tra l’altro che i locali, nei quali esso viene depositato, siano asciutti 
e ben ventilati. L’impiego di cemento giacente da lungo tempo in cantiere deve essere autorizzato dal 
Direttore dei Lavori sotto la sua responsabilità. 

L’art. 9 dello stesso decreto prescrive che la dosatura di cemento per getti armati deve essere non 
inferiore a 300 kg per mc di miscuglio secco di materia inerte (sabbia e ghiaia o pietrisco); per il 
cemento alluminoso la dosatura minima può essere di 250 kg per mc. 

In ogni caso occorre proporzionare il miscuglio di cemento e materie inerti in modo da ottenere la 
massima compattezza. 

Il preventivo controllo si deve di regola eseguire con analisi granulometrica o con misura diretta dei 
vuoti mediante acqua o con prove preliminari su travetti o su cubi. 

I cementi normali e per sbarramenti di ritenuta, utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 
normale, armato e precompresso, devono essere previamente controllati e certificati secondo 
procedure di cui al regolamento C.N.R. – I.C.I.T.E. del “Servizio di controllo e certificazione dei 
cementi”, allegato al decreto 9 marzo 1988 n. 126 (rapporto n. 720314/265 del 14 marzo 1972). 

I cementi indicati nella legge 26 maggio 1965, n. 595, saggiati su malta normale, secondo le 
prescrizioni e le modalità indicate nell’art. 10 della stessa legge, debbono avere i seguenti limiti minimi 
di resistenza meccanica, con tolleranza del 5%: 
 

 
CEMENTI NORMALI 

E AD ALTA 
RESISTENZA 

Resistenza a flessione: Resistenza a compressione 

 Dopo 
24 ore 
Kg/cm2 

Dopo 3 
giorni 

Kg/cm2 

Dopo 7 
giorni 

Kg/cm2 

Dopo 
28 

giorni 
Kg/cm2 

Dopo 
24 ore 
Kg/cm2 

Dopo 3 
giorni 

Kg/cm2 

Dopo 7 
giorni 

Kg/cm2 

Dopo 
28 

giorni 
Kg/cm2 

Dopo 90 
giorni 

Kg/cm2 

Normale - - 40 60 - - 175 325 - 
Ad alta resistenza - 40 60 70 - 175 325 425 - 

Ad alta resistenza e 
rapido indurimento 

40 60 - 80 175 325 - 525 - 

CEMENTO 
ALLUMINOSO 

175 60 - 80 175 325 - 525 - 

 CEMENTI PER 
SBARRAMENTI DI 

RITENUTA 

 
- 

 
- 

 
- 

- - - - 225 350 

 
I cementi devono soddisfare i seguenti requisiti nei quali le quantità sono espresse percentualmente 

in peso: 
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CEMENTI NORMALI E AD 
ALTA RESISTENZA E 

CEMENTI PER 
SBARRAMENTI DI TENUTA 

 Perd
i-ta 
al 

fuoc
o 

Resid
uo 

insolu-
bile 

Cont
e- 

nuto 
di 

SO3 

conte-
nuto 

di 
MgO 

risultato 
positivo del 
saggio di 

pozzolanicità 

contenu
to di 

zolfo da 
solfuri 

conte
-nuto 

di 
Al2O3 

Portland Normale < 5 < 3 < 
3,5 

< 4 --- --- --- 

 Ad alta 
resistenza 

<5 < 3  < 4  < 4 --- --- --- 

 Ad alta 
resistenza e 

rapido 
indurimento 

< 5 < 3 < 4  < 4 --- --- --- 

Pozzolanico Normale < 7 < 16 < 
3,5 

< 3 * Sì --- --- 

 Ad alta 
resistenza 

< 7 < 16 < 4  < 3 * Sì --- --- 

 Ad alta 
resistenza e 

rapido 
indurimento 

< 7 < 16 < 4  < 3 * Sì --- --- 

D’altoforno Normale < 5 < 3  < 
3,5  

< 7** --- < 2 --- 

 Ad alta 
resistenza 

< 5 < 3  < 4 < 7** --- < 2 --- 

 Ad alta 
resistenza e 

rapido 
indurimento 

< 5 < 3  < 4  < 7** --- < 2 --- 

CEMENTO ALLUMINOSO Normale < 5 < 3  < 3  < 3 --- < 2 < 35 
 Ad alta 

resistenza 
< 5 < 3  < 3  < 3 --- < 2 < 35 

 Ad alta 
resistenza e 

rapido 
indurimento 

< 5 < 3 < 3 < 3 --- < 2 < 35 

AGGLOMERATO 
CEMENTIZIO 

 --- --- < 
3,5 

< 4 --- --- --- 

[*]  Solubile  in HC1 
[**] È ammesso  per il cemento d'alto  forno anche un contenuto di MgO superiore al 7%, purché detto cemento 
risponda alla prova di indeformabilità in autoclave (v. art. 4, comma 2°). Il clinker di cemento portl and impiegato  
deve naturalmente  corrispondere come composizione a quella definita per il cemento Portland. 

 
I cementi d’altoforno contenenti più del 7% di MgO non debbono dare alla prova di espansione in 

autoclave una dilatazione superiore a 0,50%. 
Dall’inizio dell’impasto i tempi di presa debbono essere i seguenti: 

 
 

 INIZIO PRESA TERMINE PRESA 
CEMENTI NORMALI E AD ALTA RESISTENZA non prima di 30 minuti non dopo 12 ore 

CEMENTO ALLUMINOSO non prima di 30 minuti non dopo 10 ore 

CEMENTI PER SBARRAMENTI DI RITENUTA non prima di 45 minuti non dopo 12 ore 
AGGLOMERATI CEMENTIZI A LENTA PRESA non prima di 45 minuti non dopo 12 ore 
AGGLOMERATI CEMENTIZI A RAPIDA PRESA      almeno un minuto          al più 30 minuti 

 
Il d.m. 13 settembre 1993 fissa la corrispondenza tra le denominazioni dei cementi di cui alla norma 

UNI-ENV 197/1 e quelli indicati nelle norme italiane previgenti. 
 
 

ENV 197/1 Norme italiane (art. 2, legge n. 
595/1965 e d.m. attuativi) 

Cemento Portland (CEM I) Cemento Portland 



Città di Moncalieri – Realizzazione di isole interrate per la raccolta dei rifiuti 

 
 

 

 
 

Pagina 41 di 55                                                                                                    

 

Cementi Portland compositi (CEM II/A-S; CEM II/A-D; CEM II/A-P; CEM 
II/A-Q; CEM II/A-V; CEM II/A-W; CEM II/A-T; CEM II/A-L; CEM II/B-L; 
CEM II/A-M) 

 

Cemento d'altoforno (CEM III/A; CEM III/B; CEM III/C) Cemento d'altoforno 

Cemento Portland composito (CEM II/B-S)  

Cemento pozzolanico (CEM IV/A;CEM IV/B) Cemento pozzolanico 
Cemento Portland alla pozzolana (CEM II/B-P; CEM II/B-Q)  
Cemento Portland alle ceneri volanti (CEM II/B-V; CEM II/B-W)  
Cemento Portland allo scisto calcinato (CEM II/B-T)  
Cemento Portland composito (CEM II/B-M) Cemento d'altoforno [*] 

Cemento pozzolanico [*] 
Cemento Portland [*] 

Cemento composito (CEM V/A; CEM V/B) Cemento d'altoforno [*] 
Cemento pozzolanico [*] 

 [*] In funzione della composizione del cemento. 
 
 
Tali cementi devono riportare le indicazioni dei limiti minimi di resistenza a compressione a 28 giorni 

di cui all’art. 1 del d.m. 3 giugno 1968. 
I cementi, gli agglomeranti cementizi e le calci idrauliche in polvere debbono essere forniti o: 
a) in sacchi sigillati; 
b) in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere aperti senza 

lacerazione; 
c) alla rinfusa. 
Se i leganti idraulici sono forniti in sacchi sigillati essi dovranno essere del peso di 50 chilogrammi 

chiusi con legame munito di sigillo. Il sigillo deve portare impresso in modo indelebile il nome della ditta 
fabbricante e del relativo stabilimento nonché la specie del legante. 

Deve essere inoltre fissato al sacco, a mezzo del sigillo, un cartellino resistente sul quale saranno 
indicati con caratteri a stampa chiari e indelebili: 

a) la qualità del legante; 
b) lo stabilimento produttore; 
c) la quantità d’acqua per la malta normale; 
d) le resistenze minime a trazione e a compressione dopo 28 giorni di stagionatura dei provini. 
Se i leganti sono forniti in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono 

essere aperti senza lacerazione, le indicazioni di cui sopra debbono essere stampate a grandi caratteri 
sugli imballaggi stessi. 

I sacchi debbono essere in perfetto stato di conservazione; se l’imballaggio fosse comunque 
manomesso o il prodotto avariato, la merce può essere rifiutata. 

Se i leganti sono forniti alla rinfusa, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere 
dichiarate con documenti di accompagnamento della merce.  

Le calci idrauliche naturali, in zolle, quando non possono essere caricate per la spedizione subito 
dopo l’estrazione dai forni, debbono essere conservate in locali chiusi o in sili al riparo degli agenti 
atmosferici. Il trasporto in cantiere deve eseguirsi al riparo dalla pioggia o dall’umidità. 

 
d) Pozzolane 
Le pozzolane saranno ricavate da strati depurati da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee 

o di parti inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal r.d. 16 
novembre 1939, n. 2230 e successive modifiche ed integrazioni. 

Agli effetti del suddetto decreto si intendono per pozzolane tutti quei materiali di origine vulcanica 
che impastati intimamente con calce danno malte capaci di far presa e di indurire anche sott’acqua e 
che presentano un residuo non superiore al 40% ad un attacco acido basico. Si considerano materiali a 
comportamento pozzolanico tutti quelli che, pur non essendo di origine vulcanica, rispondono alle 
condizioni della precedente definizione. 

Agli effetti delle presenti norme si dividono in pozzolane energiche e pozzolane di debole energia. 
Le pozzolane ed i materiali a comportamento pozzolanico devono dar luogo alle seguenti resistenze 

con la tolleranza del 10%. 
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 Resistenza a 

trazione (su 
malta normale) 

dopo 28 gg.: 

Resistenza a 
pressione (su 

malta normale) 
dopo 28 gg.: 

 
Composizione della malta normale 

 
POZZOLANE 
ENERGICHE 

 
5 Kg/cm2 

 
25 Kg/cm2 

- tre parti in peso del materiale da provare 
- una parte in peso di calce normale 
Dopo 7 giorni di stagionatura in ambiente umido non 
deve lasciare penetrare più di mm 7 l’ago di Vicat del 
peso di kg 1 lasciato cadere una sola volta dall’altezza 
di mm 30. 

 
POZZOLANE 
DI DEBOLE 
ENERGIA 

 
3 Kg/cm2  

 
12 Kg/cm2 

- tre parti in peso di pozzolana 
- una parte in peso di calce normale 
Dopo 7 giorni di stagionatura in ambiente umido non 
deve lasciare penetrare più di mm 10 l’ago di Vicat del 
peso di kg 1 lasciato cadere una sola volta dall’altezza 
di mm 30. 

 
La pozzolana ed i materiali a comportamento pozzolanico devono essere scevri da sostanze 

eterogenee. La dimensione dei grani della pozzolana e dei materiali a comportamento pozzolanico non 
deve superare mm 5. 

 
e) Gesso 

 
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 

lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 
parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti e ben riparati 
dall’umidità. 

L’uso di esso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 
I gessi si dividono in: 

 
 

TIPO DUREZZA 
MASSIMA 

RESISTENZA ALLA 
TRAZIONE  (dopo tre 

giorni) 

RESISTENZA ALLA 
COMPRESSIONE (dopo tre 

giorni) 
Gesso comune 60% di acqua in 

volume 
15 kg/cm2  

Gesso da 
stucco 

60% di acqua in 
volume 

20 kg/cm2 40 kg/cm2 

Gesso da forma 
(scagliola) 

70% di acqua in 
volume 

20 kg/cm2 40 kg/cm2 

 
 
 

Art. 64.2. Inerti normali e speciali (sabbia, ghiai a e pietrisco, pomice, perlite, vermiculite, 
polistirene, argilla espansa) 

 
Inerti ed aggregati 
In base al d.m. 9 gennaio 1996, Allegato I, gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere 

costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, 
ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato od alla conservazione delle armature. 

Gli inerti, quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume, a 
seconda della località dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di approvvigionamento: in 
ogni caso dovranno essere privi di sostanze organiche, impurità ed elementi eterogenei. 

Gli aggregati devono essere disposti lungo una corretta curva granulometrica, per assicurare il 
massimo riempimento dei vuoti interstiziali. 

Tra le caratteristiche chimico-fisiche degli aggregati occorre considerare anche il contenuto 
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percentuale di acqua, per una corretta definizione del rapporto a/c, ed i valori di peso specifico assoluto 
per il calcolo della miscela d’impasto. La granulometria inoltre dovrà essere studiata scegliendo il 
diametro massimo in funzione della sezione minima del getto, della distanza minima tra i ferri 
d’armatura e dello spessore del copriferro. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 

Gli inerti normali sono, solitamente, forniti sciolti; quelli speciali possono essere forniti sciolti, in 
sacchi o in autocisterne. Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale assestato su automezzi 
per forniture di un certo rilievo, oppure a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di metro cubo 
nel caso di minimi quantitativi. 

 
a) Sabbia 
In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la sabbia naturale o artificiale dovrà risultare 

bene assortita in grossezza, sarà pulitissima, non avrà tracce di sali, di sostanze terrose, limacciose, 
fibre organiche, sostanze friabili in genere e sarà costituita di grani resistenti, non provenienti da roccia 
decomposta o gessosa. 

Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere materie 
organiche, melmose o comunque dannose; dev’essere lavata ad una o più riprese con acqua dolce, 
qualora ciò sia necessario, per eliminare materie nocive e sostanze eterogenee. 

Le dimensioni dei grani costituenti la sabbia dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio di 
fori circolari del diametro: 

- di 2 mm se si tratta di lavori di murature in genere; 
- di 1 mm se si tratta degli strati grezzi di intonaci e di murature di paramento; 
- di ½ mm se si tratta di colla per intonaci e per murature di paramento.  
L’accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita con i 

criteri indicati nell’allegato 1 del d.m. 3 giugno 1968 e successive modifiche ed integrazioni, sui requisiti 
di accettazione dei cementi. 

In base a tale decreto, la sabbia normale è una sabbia silicea, composita, a granuli tondeggianti, 
d’origine naturale proveniente dal lago di Massaciuccoli in territorio di Torre del Lago, la cui 
distribuzione granulometrica deve essere contenuta nel fuso granulometrico individuato dalla tabella 
seguente: 

 
Designazione  della 

tela 
Luce netta (in mm) Residuo  cumulativo (percentuale in 

peso) 
2,00 UNI 2331 2,00 0 
1,70 UNI 2331 1,70 5 ± 5 
1,00 UNI 2331 1,00 33 ± 5 
0,50 UNI 2331 0,50 67 ± 5 
0,15 UNI 2331 0,15 88 ± 5 
0,08 UNI 2331 0,08 98 ± 2 

 
Per ogni partita di sabbia normale, il controllo granulometrico deve essere effettuato su un campione 

di 100 g. 
L’operazione di stacciatura va eseguita a secco su materiale essiccato ed ha termine quando la 

quantità di sabbia che attraversa in un minuto qualsiasi setaccio risulta inferiore a 0,5 g. 
La sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi, dovrà avere le qualità stabilite dal d.m. 27 

luglio 1985 e successive modifiche ed integrazioni, che approva le “Norme tecniche per l’esecuzione 
delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche”. 

 
b) Ghiaia e pietrisco  
Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi valgono le stesse 

norme prescritte per le sabbie. 
In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la ghiaia deve essere ad elementi puliti di 

materiale calcareo o siliceo, bene assortita, formata da elementi resistenti e non gelivi, scevra da 
sostanze estranee, da parti friabili, terrose, organiche o comunque dannose. 

La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario per eliminare le materie 
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nocive. 
Qualora invece della ghiaia si adoperi pietrisco questo deve provenire dalla frantumazione di roccia 

compatta, durissima, silicea o calcarea pura e di alta resistenza alle sollecitazioni meccaniche, esente 
da materie terrose, sabbiose e, comunque, eterogenee, non gessosa né geliva, non deve contenere 
impurità né materie pulverulenti, deve essere costituito da elementi, le cui dimensioni soddisfino alle 
condizioni indicate per la ghiaia. 

Il pietrisco dev’essere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie 
nocive. 

Le dimensioni degli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso 
un vaglio di fori circolari del diametro: 

– di 5 cm se si tratta di lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di 
scarpe e simili; 

– di 4 cm se si tratta di volti di getto; 
– di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 
Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde 

in un centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento 
armato ed a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 

Se il cemento adoperato è alluminoso, è consentito anche l’uso di roccia gessosa, quando 
l’approvvigionamento d’altro tipo risulti particolarmente difficile e si tratti di roccia compatta, non geliva e 
di resistenza accertata. 

 
c) Pomice 
La pomice dovrà presentare struttura granulare a cavità chiuse, con superfici scabre, dovrà essere 

asciutta, scevra da sostanze organiche, da polvere o da altri elementi estranei. 

Il peso specifico apparente medio della pomice non dovrà essere superiore a 660 kg/m3. 
 
d) Perlite espansa 
Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 5 mm di diametro, 

completamente esente da polvere o da altre sostanze estranee e dovrà essere incombustibile ed 
imputrescibile. 

Il peso specifico apparente della perlite espansa è compreso tra i 60 ed i 120 kg/m3. 
 
e) Vermiculite espansa  
 
Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 12 mm di diametro, 

completamente esente da ogni tipo d’impurità e dovrà essere incombustibile ed imputrescibile. 

Il peso specifico apparente della vermiculite espansa è compreso tra i 70 ed i 110 kg/m3 a seconda 
della granulometria. 

 
f) Polistirene espanso  
Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 2 a 6 mm di diametro, 

completamente esente da ogni sostanza estranea e dovrà essere inattaccabile da muffe, batteri, insetti 
e resistere all’invecchiamento. 

Il peso specifico apparente del polistirene espanso è compreso tra i 10 ed i 12 kg/m3 a seconda 
della granulometria. 

 
g) Argilla espansa 
Si presenta sotto forma di granulato, con grani a struttura interna cellulare chiusa e vetrificata, con 

una dura e resistente scorza esterna. 
In base alla circolare n. 252 AA.GG./S.T.C. del 15 ottobre 1996, per granuli di argilla espansa e scisti 

di argilla espansa, si richiede: 
- nel caso di argilla espansa: superficie a struttura prevalentemente chiusa, con esclusione di 

frazioni granulometriche ottenute per frantumazione successiva alla cottura; 
- nel caso di scisti espansi: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi frantumati come 
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sopra indicato.  
Ogni granulo, di colore bruno, deve avere forma rotondeggiante ed essere privo di materiali attivi, 

organici o combustibili; deve essere inattaccabile da acidi ed alcali concentrati, e deve conservare le 
sue qualità in un largo intervallo di temperatura. I granuli devono galleggiare sull’acqua senza 
assorbirla. 

Il peso specifico dell’argilla espansa è compreso tra i 350 ed i 530 kg/m3 a seconda della 
granulometria. 

 

Art. 64.3. Pietre naturali  
 

a) Generalità 
Le pietre naturali da impiegarsi, dovranno essere a grana compatta e ripulite da cappellaccio, esenti 

da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature e scevre di sostanze estranee; dovranno avere 
dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata all’entità della 
sollecitazione cui saranno soggette, e devono essere efficacemente aderenti alle malte.  

Saranno, pertanto, assolutamente escluse le pietre marnose e quelle alterabili all’azione degli agenti 
atmosferici e dell’acqua corrente. 

Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati, dovranno avere 
struttura uniforme, essere prive di fenditure, cavità e litoclasi, essere sonore alla percussione e di 
perfetta lavorabilità. 

Il tufo dovrà essere di struttura litoide, compatto ed uniforme, escludendo quello pomicioso e 
facilmente friabile. 

L’ardesia in lastre per la copertura dovrà essere di prima scelta e di spessore uniforme; le lastre 
dovranno essere sonore, di superficie piuttosto rugosa, ed esenti da inclusioni e venature. 

 
b) Pietra da taglio 
La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma e le dimensioni di 

progetto, ed essere lavorata, secondo le prescrizioni che verranno impartite dalla Direzione dei Lavori 
all’atto dell’esecuzione, nei seguenti modi:              

a) a grana grossa, se lavorata semplicemente con la punta grossa senza fare uso della martellina 
per lavorare le facce viste, né dello scalpello per ricavarne spigoli netti; 

b) a grana ordinaria, se le facce viste saranno lavorate con la martellina a denti larghi; 
c) a grana mezza fina, se le facce predette saranno lavorate con la martellina a denti mezzani; 
d) a grana fina, se le facce predette saranno lavorate con la martellina a denti finissimi. 
In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra 

da taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che il giunto fra concio e concio non 
superi la larghezza di 5 mm per la pietra a grana ordinaria e di 3 mm per le altre. 

Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di congiunzione 
dovranno essere ridotti a perfetto piano e lavorati a grana fina. Non saranno tollerate né smussature 
agli spigoli, né cavità nelle facce, né stuccature in mastice o rattoppi. La pietra da taglio che 
presentasse tali difetti verrà rifiutata e l’Impresa dovrà sostituirla immediatamente, anche se le 
scheggiature o gli ammacchi si verificassero dopo il momento della posa in opera fino al momento del 
collaudo. 

 
Per le prove da eseguire presso i laboratori  di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 si rimanda alle 

prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2232 (Norme per l'accettazione delle pietre naturali da 
costruzione), del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234 (Norme per l'accettazione dei materiali per 
pavimentazione), e delle norme UNI vigenti. 

I campioni delle pietre naturali da sottoporre alle prove da prelevarsi dalle forniture esistenti in 
cantiere, debbono presentare caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche conformi a quanto 
prescritto nei contratti, in relazione al tipo della pietra ed all'impiego che di essa deve farsi nella 
costruzione. 
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Art. 64.4. Materiali ferrosi e metalli vari 
 

Materiali ferrosi 
I materiali ferrosi dovranno presentare caratteristiche di ottima qualità essere privi di difetti, scorie, 

slabbrature, soffiature, ammaccature, soffiature, bruciature, paglie e da qualsiasi altro difetto apparente 
o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili; devono inoltre essere in stato di ottima 
conservazione e privi di ruggine. Sottoposti ad analisi chimica devono risultare esenti da impurità e da 
sostanze anormali. 

La loro struttura micrografica deve essere tale da dimostrare l’ottima riuscita del processo 
metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva 
lavorazione a macchina od a mano che possa menomare la sicurezza d’impiego. 

I materiali destinati ad essere inseriti in altre strutture o che dovranno poi essere verniciati, devono 
pervenire in cantiere protetti da una mano di antiruggine. 

Si dovrà tener conto del d.m. 27 luglio 1985 “Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in c.a. 
normale e precompresso e per le strutture metalliche”, della legge 5 novembre 1971 n. 1086 “Norme 
per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a strutture 
metalliche” e della legge 2 febbraio 1974 n. 74 “Provvedimenti per la costruzione con particolari 
prescrizioni per le zone sismiche” 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal d.m. 26 marzo 1980 (allegati nn. 1, 3 e 4) 
ed alle norme UNI vigenti (UNI EN 10025 gennaio 1992) e presentare inoltre, a seconda della loro 
qualità, i seguenti requisiti: 

 
a) Ferro 
Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 

struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, 
saldature e di altre soluzioni di continuità. 

L’uso del ferro tondo per cemento armato, sul quale prima dell’impiego si fosse formato uno strato di 
ruggine, deve essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 

 
b) Acciaio trafilato o dolce laminato 
Per la prima varietà è richiesta perfetta malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, tali da non 

generare screpolature o alterazioni; esso dovrà essere inoltre saldabile e non suscettibile di prendere la 
tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente granulare. L’acciaio extra dolce 
laminato dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, 
senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la 
tempra. 

 
c) Acciaio fuso in getto 
L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima 

qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 
 
d) Acciaio da cemento armato normale 
 In base al d.m. 9 gennaio 1996 viene imposto il limite di 14 mm al diametro massimo degli acciai da 

c.a. forniti in rotoli al fine di evitare l’impiego di barre che, in conseguenza al successivo 
raddrizzamento, potrebbero presentare un decadimento eccessivo delle caratteristiche meccaniche. 

Per diametri superiori ne è ammesso l’uso previa autorizzazione del Servizio tecnico centrale, sentito 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

 
e) Acciaio da cemento armato precompresso 
Le prescrizioni del d.m. 9 gennaio 1996 si riferiscono agli acciai per armature da precompressione 

forniti sotto forma di: 
Filo: prodotto trafilato di sezione piena che possa fornirsi in rotoli; 
Barra: prodotto laminato di sezione piena che possa fornirsi soltanto in forma di elementi rettilinei; 
Treccia: gruppi di 2 e 3 fili avvolti ad elica intorno al loro comune asse longitudinale; passo e senso 

di avvolgimento dell’elica sono eguali per tutti i fili della treccia; 
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Trefolo: gruppi di fili avvolti ad elica in uno o più strati intorno ad un filo rettilineo disposto secondo 
l’asse longitudinale dell’insieme e completamente ricoperto dagli strati. Il passo ed il senso di 
avvolgimento dell’elica sono eguali per tutti i fili di uno stesso strato. 

I fili possono essere lisci, ondulati, con impronte, tondi o di altre forme; vengono individuati mediante 
il diametro nominale o il diametro nominale equivalente riferito alla sezione circolare equipesante. Non è 
consentito l’uso di fili lisci nelle strutture precompresse ad armature pre-tese. 

Le barre possono essere lisce, a filettatura continua o parziale, con risalti; vengono individuate 
mediante il diametro nominale. 

 
f) Ghisa  
La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione dolce, tenace, leggermente malleabile, 

facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; la frattura sarà grigia, finemente granulosa e 
perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci 
di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 

È assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose. 
I chiusini e le caditoie saranno in ghisa grigia o ghisa sferoidale secondo la norma UNI 4544, 

realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente 
schema: 

 
 
Luogo di utilizzo         Classe Portata 
Per carichi elevati in aree speciali      E 600  t 60 
Per strade a circolazione normale      D 400  t 40 
Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti    C 250  t 25 
Per marciapiedi e parcheggi autovetture     B 125  t 12,5 
 

Art. 64.5. Colori e vernici 
 

I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità. 
a) Olio di lino cotto. - L’olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente 

limpido, di odore forte ed amarissimo al gusto, scevro di adulterazioni con olio minerale, olio di pesce, 
ecc. Non dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido e, disteso sopra una lastra di vetro o di 
metallo, dovrà essiccare completamente nell’intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, 
impurità non superiore all’1% ed alla temperatura di 15°C presenterà una densità compresa fra 0,91 e 
0,93. 

b) Acquaragia (essenza di trementina). - Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e 
volatissima. La sua densità a 15°C sarà di 0,87. 

c) Biacca. - La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscele di 
sorta e priva di qualsiasi traccia di solfato di bario. 

d) Bianco di zinco. - Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido 
di zinco e non dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell’1% di altre 
impurità; l’umidità non deve superare il 3%. 

e) Minio. - Sia il piombo (sesquiossido di piombo) che l’alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere 
costituito da polvere finissima e non contenere colori derivati dall’anilina, né oltre il 10% di sostanze 
estranee (solfato di bario, ecc.). 

f) Latte di calce. - Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per 
immersione. Vi si potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta 
giallastra. 

g) Colori all’acqua, a colla o ad olio. - Le terre coloranti destinate alle tinte all’acqua, a colla o ad olio, 
saranno finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente 
incorporate nell’acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione. Potranno essere richieste in 
qualunque tonalità esistente. 

h) Vernici. - Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e 
gomme pure e di qualità scelta; disciolte nell’olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. 

È escluso l’impiego di gomme prodotte da distillazione. 
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Le vernici speciali eventualmente prescritte dalla Direzione dei Lavori dovranno essere fornite nei 
loro recipienti originali chiusi. 

i) Encaustici. - Gli encaustici potranno essere all’acqua o all’essenza, secondo le disposizioni della 
Direzione dei Lavori. 

La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell’encaustico adottato, o 
nell’acqua calda alla quale sarà aggiunto sale di tartaro, o nell’essenza di trementina. 

 
Art. 65. Semilavorati 

Art. 65.1. Malte, calcestruzzi e conglomerati  
 

Le proporzioni in peso sono le seguenti: una parte di cemento, tre parti di sabbia composita 
perfettamente secca e mezza parte di acqua (rapporto acqua: legante 0,5). 

Il legante, la sabbia, l’acqua, l’ambiente di prova e gli apparecchi debbono essere ad una 
temperatura di 20 ± 2°C. 

L’umidità relativa dell’aria dell’ambiente di prova non deve essere inferiore al 75%. 
Ogni impasto, sufficiente alla confezione di tre provini, è composto di: 
450 g di legante, 225 g di acqua, 1350 g di sabbia.  
Le pesate dei materiali si fanno con una precisione di ± 0,5%. 
In base al d.m. 9 gennaio 1996 - Allegato 1, la distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di 

cemento e la consistenza dell’impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto, 
ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell’acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, 
dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L’impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di 
aggressività. 

L’impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità 
atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per quanto applicabile e non in contrasto con le presenti norme si potrà fare utile riferimento alla 
norma UNI 9858 (maggio 1991). 

In particolare, i quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 
conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori 
o stabilite nell’elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

 
a) Malta comune. 

Calce spenta in pasta 0,25/0,40 m3 

Sabbia 0,85/1,00 m3 
b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo). 

Calce spenta in pasta 0,20/0,40 m3 

Sabbia 0,90/1,00 m3 
c) Malta comune per intonaco civile (Stabilitura). 

Calce spenta in pasta t 0,35/0,4 m3 

Sabbia vagliata  0,800 m3 

d) Malta grossa di pozzolana. 

Calce spenta in pasta 0,22 m3 

Pozzolana grezza 1,10 m3 

e) Malta mezzana di pozzolana. 

Calce spenta in pasta 0,25 m3 

Pozzolana vagliata 1,10 m3 

f) Malta fina di pozzolana. 
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Calce spenta in pasta 0,28 m3 
g) Malta idraulica. 
Calce idraulica da 3 a 5 q 

Sabbia 0,90 m3 

h) Malta bastarda. 

Malta di cui alle lettere a), b), g) 1,00 m3 

Aggiornamento cementizio a lenta presa 1,50 q 
i) Malta cementizia forte. 
Cemento idraulico normale da 3 a 6 q 

Sabbia 1,00 m3 

l) Malta cementizia debole. 
Agglomerato cementizio a lenta presa da 2,5 a 4 q 

Sabbia 1,00 m3 

m) Malta cementizia per intonaci. 
Agglomerato cementizio a lenta presa  6,00 q 

Sabbia 1,00 m3 
n) Malta fine per intonaci. 
Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo straccio fino 
o) Malta per stucchi. 

Calce spenta in pasta 0,45 m3 

Polvere di marmo 0,90 m3 

p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana. 

Calce comune 0,15 m3 

Pozzolana  0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia 0,80 m3 

q) Calcestruzzo in malta idraulica. 
Calce idraulica da 1,5 a 3 q 

Sabbia 0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia 0,80 m3 

r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi. 
Cemento da 1,5 a 2,5 q 

Sabbia 0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia 0,80 m3 

s) Conglomerato cementizio per strutture sottili. 
Cemento  da 3 a 3,5 q 

Sabbia 0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia 0,80 m3 
 
Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’Impresa sarà obbligata ad 

uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle 
nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso 
determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse, della capacità prescritta 
dalla Direzione dei Lavori, che l’Impresa sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese 
costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 

La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal 
calcinaio, bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene 
unita. 

L’impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d’uomo, sopra aree convenientemente 
pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 
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In riferimento al d.m. 3 giugno 1968, la preparazione della malta normale viene fatta in un 
miscelatore con comando elettrico, costituito essenzialmente: 

– da un recipiente in acciaio inossidabile della capacità di litri 4,7, fornito di mezzi mediante i quali 
possa essere fissato rigidamente al telaio del miscelatore durante il processo di miscelazione; 

– da una paletta mescolatrice, che gira sul suo asse, mentre è azionata in un movimento planetario 
attorno all’asse del recipiente. 

Le velocità di rotazione debbono essere quelle indicate nella tabella seguente: 
 

VELOCITÀ’ PALETTA MESCOLATRICE 
giri/minuto 

MOVIMENTO PLANETARIO 
giri/minuto 

Bassa  140 ±  5 65 ±  5 
Alta  285 ± 10 125 ± 10 

 
I sensi di rotazione della paletta e del planetario sono opposti ed il rapporto tra le due velocità di 

rotazione non deve essere un numero intero. 
Per rendere agevole l’introduzione dei materiali costituenti l’impasto, sono inoltre da rispettare le 

distanze minime indicate tra il bordo del recipiente, quando è applicato ed in posizione di lavoro, e le 
parti dell’apparecchio ad esso vicine. 

L’operazione di miscelazione va condotta seguendo questa procedura: 
– si versa l’acqua nel recipiente; 
– si aggiunge il legante; 
– si avvia il miscelatore a bassa velocità; 
– dopo 30 secondi si aggiunge gradualmente la sabbia, completando l’operazione in 30 secondi; 
– si porta il miscelatore ad alta velocità, continuando la miscelazione per 30 secondi; 
– si arresta il miscelatore per 1 minuto e 30 secondi. 
Durante i primi 15 secondi, tutta la malta aderente alla parete viene tolta mediante una spatola di 

gomma e raccolta al centro del recipiente. Il recipiente rimane quindi coperto per 1 minuto e 15 secondi; 
– si miscela ad alta velocità per 1 minuto. 
I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 

miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua 
possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima 
l’impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi 
si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per 
risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 

Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità 
alle prescrizioni contenute nel d.m. 26 marzo 1980 - d.m. 27 luglio 1985 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità 
necessaria, per l’impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto 
possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato 
impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno 
essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 

 

Art. 65.2. Tubazioni  
 

Tubazioni in genere. - Le tubazioni in genere, del tipo e dimensioni prescritte, dovranno seguire il 
minimo percorso compatibile col buon funzionamento di esse e con le necessità dell’estetica; dovranno 
evitare, per quanto possibile, gomiti, bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di sezione ed essere collocate 
in modo da non ingombrare e da essere facilmente ispezionabili, specie in corrispondenza di giunti, 
sifoni, ecc. Inoltre quelle di scarico dovranno permettere il rapido e completo smaltimento delle materie, 
senza dar luogo ad ostruzioni, formazioni di depositi ed altri inconvenienti. 

Circa la tenuta, tutte le tubazioni dovranno essere provate prima della loro messa in funzione, a cura 
e spese dell’Impresa, e nel caso che si manifestassero delle perdite, anche di lieve entità, dovranno 
essere riparate e rese stagne a tutte spese di quest’ultima. 
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Così pure sarà a carico dell’Impresa la riparazione di qualsiasi perdita od altro difetto che si 
manifestasse nelle varie tubazioni, pluviali, docce, ecc. anche dopo la loro entrata in esercizio e sino al 
momento del collaudo, compresa ogni opera di ripristino. 

 
Tubi di ghisa. - I tubi di ghisa saranno perfetti in ogni loro parte, esenti da ogni difetto di fusione, di 

spessore uniforme e senza soluzione di continuità. Prima della loro messa in opera, a richiesta della 
Direzione dei Lavori, saranno incatramati a caldo internamente ed esternamente. 

 
 

 
TITOLO II – PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI  
 

Art. 66.  Informazioni generali 

 
Il sistema interrato di conferimento dei rifiuti è costituito da una vasca in calcestruzzo prefabbricato, 

al cui interno viene posto un contenitore in acciaio zincato a caldo; al di sopra, vi è un torrino di 
conferimento, anch’esso realizzato in lamiera di acciaio zincato a caldo, e verniciato a polvere di 
poliestere. 
La vasca in calcestruzzo viene protetta da una pedana mobile di sicurezza, in modo che i passanti, 
durante la fase di svuotamento, non possano cadervi. 
L'intero sistema interrato è stato redatto in conformità con la Direttiva Macchine applicabile: 
2006/42/CE. 

Art. 67. Tracciamento dell’opera ed individuazione dei sottoservizi 

 
Prima dell’inizio dei lavori, l'Impresa dovrà individuare con opportuni rilievi e tracciamenti, le opere 

da realizzare e le loro aree di pertinenza; le dimensioni geometriche risultano dalle tavole di progetto.  
L'Impresa è comunque tenuta alla esecuzione di tutti i rilievi e sondaggi necessari per la corretta 

esecuzione delle opere ed in particolare prima dell’inizio di ciascuna delle fasi di cantiere in cui è 
articolato l’appalto, dovrà:  

• rintracciare i sottoservizi presenti sull’area e nel sedime ed interferenti con i lavori, accertando che 
gli Enti erogatori abbiano già provveduto alla loro dismissione, in modo che sia garantita la continuità 
dei servizi erogati e l’incolumità di tutte le persone addette ai lavori;  

• individuare quei sottoservizi ancora in funzione ed interferenti con le opere in appalto e per i quali è 
onere dell’Appaltatore procedere alla loro ricollocazione nella nuova struttura e quindi alla dismissione 
dei tratti non più utilizzati;  

• individuare quei sottoservizi ancora in funzione che, per la loro accertata ubicazione, non 
interferiscono con le opere in appalto;  

• rimuovere tutti i sottoservizi dismessi ed interferenti con i lavori;  
• installare l’area di cantiere secondo quanto previsto dalle tavole di progetto e dal PSC, con le 

dotazioni e le caratteristiche indicate, secondo la tempistica operativa in esse specificate e nel seguito 
illustrate;  

• montare la recinzione di cantiere, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
contrattuale, attenendosi alle prescrizioni in esso contenute ed alle eventuali successive disposizioni 
della Stazione Appaltante, prevedendo, ove necessario, le modifiche ai percorsi viabili e pedonali 
necessarie a garantire l’accesso pedonale e veicolare alle zone non recintate. L’Impresa esecutrice 
sarà responsabile di qualsiasi danno che potesse verificarsi nella movimentazione di quanto rimosso e 
per l’incompleta o poco diligente individuazione dei sottoservizi. 

  
Art. 68. Scavi e reinterri 
 

L’Appaltatore dovrà eseguire gli scavi occorrenti per l’inserimento dei quattro contenitori interrati in 



Città di Moncalieri – Realizzazione di isole interrate per la raccolta dei rifiuti 

 
 

 

 
 

Pagina 52 di 55                                                                                                    

 

c.a. posti in batteria, in ognuna delle 3 isole previste a progetto. Solo nell’isola in P.zza Caduti saranno 
posizionati 3 cassoni anziché 4. 

Lo scavo andrà eseguito fino ad una profondità indicativa di 2,80 m.  
Dopo aver posato i manufatti nello scavo, gli interstizi presenti tra le vasche e lo scavo e tra vasca e 

vasca andranno riempiti di ghiaia. 
 
Nell’isola di via Real Collegio, essendo la strada in pendenza, si andrà a realizzare uno scavo a 

profondità variabile. Vista la larghezza della strada si renderà necessaria la chiusura della strada al 
traffico per una mezza giornata. 

 
Nell’esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti restando ugualmente, oltre che responsabile di eventuali danni a persone ed opere, anche 
obbligato alla rimozione delle materie franate. Qualora, per assicurare la migliore esecuzione dell'opera, 
le sezioni assegnate venissero maggiorate rispetto ai disegni di progetto, l'Appaltatore non avrà diritto 
ad alcun compenso per i maggiori volumi di scavo, ma anzi sarà tenuto ad eseguire, a propria cura e 
spese, tutte quelle maggiori opere che si rendessero di conseguenza necessarie. L'Appaltatore dovrà 
eseguire i movimenti di materie con mezzi meccanici e di mano d'opera adeguati. 

Nella esecuzione degli scavi dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti e protezioni 
antinfortunistiche conformi alle normative vigenti in materia.   

Ai materiali di scavo dovranno essere applicate le disposizioni di cui alla normativa vigente con 
riferimento ai commi, 17, 18 e 19 dell’art. 1 della legge 443/2001 e s.m.i. 

 
Art. 69. Opere in calcestruzzo   
 

Alla base dello scavo, prima della posa delle manufatti, andrà realizzato un getto di magrone con 
calcestruzzo Rck 150 kg/cmq, di spessore 15cm, opportunamente armato con rete elettrosaldata a 
maglia 10x10 cm. 

Le dimensioni e la forma, pari a quelle dello scavo, sono reperibili nelle tavole progettuali. 
Il getto andrà realizzato il più possibile in piano per consentire l’alloggiamento del manufatto 

prefabbricato. 
Nell’isola di via Real Collegio, essendo la strada in pendenza, si andrà a realizzare uno scavo a 

profondità variabile e di conseguenza anche il getto di cls andrà posto a profondità diverse. 
 

Art. 70. Manufatti per la raccolta rifiuti 
 

L’appalto consiste nella fornitura di 11 sistemi di raccolta sotterranei da collocare in 3 zone. Il 
sistema di raccolta rifiuti sotterraneo sarà del tipo “UWS Memphis di Elbi” e sarà composto da due 
strutture, un invaso in cemento armato interrato e un contenitore di acciaio estraibile, posto all'interno di 
un telaio che funge da guida a una piattaforma di sicurezza per la chiusura del vano durante le 
operazioni di svuotamento e manutenzione. La capacità sarà di 5 mc cadauno. 

La piattaforma di sicurezza dev’essere in grado di sorreggere un peso fino a 500 kg. E sarà costruita 
in acciaio zincato a caldo. 

Il contenitore interno sarà movimentato automaticamente dal mezzo di raccolta rifiuti dotato di gru. 
Le vasche in calcestruzzo pozzolanico devono essere conformi alle norme relative alla classe di 

traffico 45, classe di esposizione XF4 e XC4 e alla NEN EN-206-1. Devono essere certificate in base 
alla norma CE e disporre di una dichiarazione KIWA. 
Le vasche in calcestruzzo devono essere dotate di un " sistema anti intrusione dell'acque piovane". 
Questa barriera, assieme alla pedana di sicurezza, deve essere fissata alla vasca in calcestruzzo. 

Saranno perfettamente stagne, con fondo drenante e un apposito bordo perimetrale superiore che 
evita la penetrazione di acqua piovana. 

La vasca  sarà di forma parallelepipeda; dovrà avere dimensioni massime 1850x1850x2650 h mm, e 
verrà posta direttamente nello scavo sul sottofondo in cls realizzato precedentemente, armato con rete 
elettrosaldata, di spessore minimo 150 mm. 

Ciascuna vasca è indipendente dalle altre, così da consentire il loro posizionamento nel modo più 
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flessibile e funzionale alle esigenze del luogo e alle modalità del servizio (accessibilità, pendenza del 
terreno, possibilità di fermata, spazio aereo libero). 

Il contenitore interno  è la parte estraibile del sistema e forma un corpo unico con la piattaforma di 
calpestio in lamiera di acciaio zincata a caldo, sulla quale è fissata la torretta di conferimento che è 
anche il punto di aggancio per il sollevamento e lo svuotamento del contenitore. Avrà una forma tronco 
conica che garantisce un rinforzo strutturale e una facilità di svuotamento; la superficie interna 
dev’essere perfettamente liscia per evitare che i rifiuti si incastrino nel contenitore. 

La torretta contiene anche il cinematismo per l'apertura automatica delle ante di fondo azionabile da 
un unico operatore direttamente dal mezzo di raccolta. 

Tutte le componenti sono costruite in acciaio rinforzato zincato a caldo. 
Le pareti e il fondo della vasca sono studiati in modo da evitare incrostazioni e accumuli indesiderati 

di rifiuti e da consentire un facile ed efficace intervento di sanitizzazione. 
La base del contenitore è chiusa mediante due fondi concavi atti al contenimento del percolato, con 

apertura comandata da leveraggi azionati attraverso il sistema di aggancio e sollevamento posti 
all'interno della torretta di conferimento.  

Superiormente il cassone interno è solidale con la pedana , che si colloca a livello stradale e 
costituisce la parte calpestabile del contenitore. La pedana a forma quadrata o rettangolare in lamiera 
striata di acciaio zincata a caldo, deve essere di spessore minimo pari a 4 mm; deve essere costruita in 
modo tale che l’acqua piovana defluisca sempre. Il bordo della pedana deve appoggiare sulla vasca di 
contenimento, in modo tale da non consentire alcuna infiltrazione di acque meteoriche all'interno. 

La piattaforma di sicurezza chiude il vano della vasca di contenimento quando il contenitore interno 
viene estratto. 

La torretta di conferimento  (tipo “Memphis” di Elbi) è la parte visibile dell’isola interrata nonchè 
l’interfaccia per gli utenti che conferiscono il rifiuto. Sarà costruita con l’impiego di pannelli in acciaio 
zincato a caldo verniciato con polveri epossidiche per garantire resistenza e praticità di pulizia. Saranno 
personalizzabili a secondo del tipo di rifiuto. 

Il torrino di conferimento è la parte superiore del contenitore e deve essere costituito da: 
•   una parte utile al conferimento dei materiali da parte degli utenti 
•  una parte con le attrezzature meccaniche necessarie per svolgere le operazioni di sollevamento e 

svuotamento dell'intero contenitore sotterraneo; la parte contenente i sistemi di sollevamento e 
svuotamento deve risultare assolutamente separata dal resto del torrino di conferimento, per evitare la 
possibile intrusione di rifiuti nei meccanismi di sollevamento. 

Le bocche di carico (anch'esse in acciaio inox) sono differenziate per materiale (vetro, carta, plastica 
e indifferenziato) e saranno dotate di limitatori di dimensione e di protezioni (gomma anti-schegge per il 
vetro). 

Tutte le funzioni di raccolta e svuotamento devono essere integrate e contenute nel modulo 
meccanico (parte posteriore). Deve essere fornito, per il sistema di sollevamento e svuotamento, il 
doppio gancio con misure delle asole concordate con la D.L. e il Committente.  

Tutti i componenti atti alla movimentazione del contenitore ed alle funzioni di svuotamento, devono 
essere protetti dal contatto con i rifiuti contenuti all’interno del contenitore in metallo.  

I 2 sportelli di scarico, sul fondo del contenitore devono essere incernierati alle pareti del contenitore, 
in modo tale da aprirsi a 90°. 

Art. 71.  Sistema elettronico di riconoscimento ute nte / controllo accessi 
 

Il Sistema di riconoscimento utente verrà installato a lato della bocca di carico del contenitore 
interrato; esso sarà costituito dai seguenti componenti:  

a) Elettronica di controllo e diagnostica Batteria  
b) Supercondensatore  
c) Lettore RFID  
d) N. 1 elettroserratura  
 
All'atto del conferimento del rifiuto, l'utente deve “risvegliare” il sistema premendo un opportuno 

pulsante, posto a lato della zona di introduzione; in questo modo, si attiva la lettura del Tag RFID a 
disposizione dell’utente.  
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Il sistema quindi consuma energia, solamente quando viene risvegliato e torna nella posizione di 
“risparmio” dopo un periodo di tempo prefissato.  

Solamente nel caso il Tag in questione venga riconosciuto come abilitato, viene aperta l'elettro 
serratura.  

L’utente può conferire il rifiuto sfuso e al termine dell’ operazione, viene chiusa la bocca di 
conferimento facendo scattare in posizione di fermo l'elettroserratura.  

Nella versione “base” che verrà installata in questo appalto, non verranno registrati i dati del 
conferimento, ma verrà solo concesso l’accesso al sistema.  

Gestendo opportunamente le caratteristiche del sistema e sfruttando l'accoppiamento Batteria 
/Supercondensatore si garantiranno consumi estremamente ridotti e un'autonomia estesa, condizionata 
dai soli eventi di manutenzione. 

L’utente finale sarà dotato di tessera o portachiavi contenente un trasponder per l’accesso al servizio 
che sarà abilitata all’apertura delle 4 torrette della sua zona. L’accesso è garantito a condizione che 
l’utente sia registrato. 

Art. 72.  Posa dei manufatti  

 
Le operazioni di posa dei manufatti consistono nelle seguenti operazioni: 

- Estrarre dalla vasca in cemento armato il contenitore in acciaio zincato, sollevandolo 
dall’attacco a doppio gancio montato sulla torretta. Il peso del contenitore in metallo da 5 mc è 
di circa 6 ql. 

- Inserire la vasca in cemento (senza il contenitore interno in metallo), sollevandola dagli appositi 
n. 4 ancoraggi per il sollevamento tramite bilancino a 4 bracci completo di catene. Il peso della 
vasca in cemento è di 5,2 t. 

Per il posizionamento dei contenitori in batteria, prevedere un interspazio di 10 cm tra una 
vasca in cemento e l’altra. 

- Riempire l’interstizio tra vasca in cemento e scavo con ghiaia di contenimento o altro materiale 
drenante. 

- Montare la canalina di scolo in acciaio zincato sul perimetro superiore vasca in cemento armato, 
fissandola mediante gli appositi fisher. 

- Inserire il contenitore di metallo nella vasca, sollevandolo dall’apposito gancio. 
- Montare la pavimentazione in acciaio 
- Montare la torretta di conferimento. 
 
Per quanto riguarda l’isola di via Real Collegio sarà necessario chiudere la strada al traffico 

durante lo scarico e il posizionamento del manufatto. 

Art. 73.  Transenne di protezione 

 
Ove indicato nelle tavole progettuali, a protezione delle torrette di conferimento dei rifiuti, andranno 

posizionate delle transenne di protezione di larghezza pari a 1m, realizzate in acciaio composta da: 
  
- paletto a colonna in acciaio zincato, diametro  mm 48, di sezione circolare; 
- traversa orizzontale saldata in acciaio zincato; 
  
Verniciata di colore nero antracite o altro colore RAL a richiesta della D.L. 

Art. 74. Pavimentazione in porfido 

 
Ove la pavimentazione in cubetti di porfido verrà rimossa per la realizzazione degli scavi, questa 

verrà ripristinata dopo la posa dei manufatti al fine di rendere regolare la superficie. 
Quindi dopo aver compattato la ghiaia che è stata posata per chiudere gli interstizi degli scavi, si 

procederà con il ripristino del porfido. 
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Nell’isola di via Real Collegio verrà rimosso parte di cordolo esistente del marciapiede in pietra, per 
consentire alla pavimentazione in acciaio zincato del manufatto, di portarsi a filo marciapiede riducendo 
leggermente la larghezza del marciapiede; bisognerà garantire almeno un passaggio di 1,2 m. 
 

 
TITOLO III – ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI L AVORI 

 
In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 

È cura dell’Appaltatore verificare, preventivamente all’avvio dei lavori di demolizione, le condizioni 
di conservazione e di stabilità dell’opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli 
eventuali edifici adiacenti all’oggetto delle lavorazioni di demolizione. 

È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell’appalto e di consegna dell’immobile 
da parte della Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto 
dall’Appaltatore consultata la Direzione dei Lavori e completo dell’indicazione della tecnica di 
demolizione selezionata per ogni parte d’opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale addetto, delle 
protezioni collettive ed individuali predisposte, della successione delle fasi di lavorazione previste. 

In seguito all’accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi 
della programmazione dei lavori sarà autorizzato l’inizio lavori, previa conferma che l’Appaltatore 
provvederà all’immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, le cose della 
Stazione appaltante e di terzi. 

Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell’Appaltatore a personale informato ed 
addestrato allo scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 

L’Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle 
disposizioni legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad 
operatori che per suo conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni di 
demolizione (trasporti, apparati movimentatori a nolo, ecc.). 

Sarà cura dell’Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di 
pericolo immediato con l’obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Stazione 
appaltante e di terzi, l’ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 

In materia si fa riferimento agli articoli 71, 72, 73, 74, 75 e 76 del d.P.R. 164/56 e all’articolo 377 
del d.P.R. 547/55. 

L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro 
entro un congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà 
più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla 
consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di 
richiesta di speciali compensi. 

 
Art. 75. Norme generali per il collocamento in oper a  

 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in 
piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi 
sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di 
destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere 
conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L’Impresa ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 
ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 
manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo 
l’Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste 
in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine 
e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza 
del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 


